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Le banchine si aprono alle città iniziative in venti porti italiani

Alber to  Quarat i  / INVIATO A ROMA Sono d ivers i  i  por t i  che
periodicamente aprono i loro varchi alle città che stanno loro intorno, ma il
fatto che per la prima volta succeda negli stessi giorni e in 20 scali diversi
è una prima assoluta, e non solo in Italia: un segnale forte, voluto e
concertata da Assoporti con il patrocinio delle Capitanerie di porto, per
ricordare l' importanza e le opportunità che possono derivare da queste
infrastrutture per l' economia del Paese.
L' iniziativa, che si chiama Italian Port Days, è organizzata su una serie di
eventi che si snoderanno dal 10 al 22 maggio, quando la kermesse
nazionale culminerà con l' inizio della conferenza annuale Espo di Livorno,
prima volta che l' organizzazione europea dei porti scende in forza in
Italia per questa manifestazione.
In Liguria, gli Italian Port Days coinvolgeranno tutti e quattro gli scali delle
due Adsp: Genova, porto più accessibile e visibile rispetto ad altri scali
italiani essendo visitabile via mare e dalla Lanterna (ma non per questo
meno bisognoso di farsi conoscere alla città) riaprirà i battenti di Palazzo
San Giorgio, sede dell' Authority, con visite gui date, laboratori ludico
didattici (Porto dei Piccoli), letture di favole del mare, incontri con gli
studenti, e con l' apertura del Genoa Port Center.
Gli eventi saranno dal 16 al 18 maggio. Il programma di Savona invece si
concentrerà tra il 10 e l' 11 maggio e comprenderà anche qui, oltre alle
attività ludico - didattiche, quelle con la Lega Navale, un incontro con la
Capitaneria di Porto e coni lavoratori portuali, la visita al porto di Savona
con le imbarcazioni dei piloti e degli ormeggiatori, la visita a un rimorchiatore.
Dal 15 al 19 sono previste le attività nel porto della Spezia, dove l' Adsp ha incassato la partecipazione degli operatori
privati più importanti: a fianco alle edizioni speciali del progetto PortLab, sarà possibile visitare ila terminal Lsct della
Contship, e partecipare al progetto "Le avventure di un grande contenitore" all' interno del terminal Tarros. Anche dalle
banchine spezzine si potranno visitare i rimorchiatori della Scafi, e partecipare ad attività organizzate dalla
Capitaneria di Porto, qui come a Marina di Carrara, dove tra il 15 e in date ancora da definire saranno predisposte
inoltre attività con il coinvolgimento dei Nuovi Cantieri Apuania e del Porto dei Piccoli.
Complessivamente, le iniziative nei porti italiani saranno 64: i calendari più intensi saranno quelli di Livorno, la città
che ospiterà la conferenza Espo, quello dell' Adsp campana, che a Salerno organizzerà il 18 sera un concerto con le
sirene delle navi, e a Napoli aprirà il molo San Vincenzo. A Bari tra le al tre iniziative sarà testata la balestra gigante
progettata da Leonardo Da Vinci, mentre Venezia predisporrà una mattinata sull' offerta formativa in area logistico
portuale. Si tratta di città veterane in questo tipo di manifestazioni, ma da Assoporti sottolineano le numerose
adesioni anche da scali spesso conosciuti quasi soltanto dagli addetti ai lavori, come Taranto, Ravenna o
Civitavecchia.
«Queste aperture alle città sono fondamentali nello sviluppare un rapporto con i loro sistemi portuali: è un' attività che
rientra in uno schema di sviluppo sostenibile e permette di far comprendere la funzione degli scali italiani nel sistema
economico del Paese» dice Daniele Rossi, presidente di Assoporti.
«L' obiettivo è rendere le nostre città delle "città portuali" e un po' meno "città con un porto"» commenta Franco
Mariani, segretario generale dell' associazione.
-

Il Secolo XIX
Primo Piano
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Al via la prima edizione di Italian Ports Days di Assoporti

Convegni, mostre ed eventi nei porti per le comunità locali

(ANSA) - GENOVA, 6 MAG - Contribuire a costruire e a ricostruire il
rapporto necessario e fondamentale fra porto e città per uno sviluppo
equilibrato, sostenibile e razionale dell' ambiente portuale e dell' ambiente
cittadino. E' questo uno degli obiettivi della prima edizione di "Italian Ports
Days", un' iniziativa nazionale fortemente voluta, promossa ed
organizzata da Assoporti ( l '  Associazione dei  Port i  I ta l iani)  in
collaborazione con le 15 Autorità di Sistema Portuale, in programma dal
15 al 21 maggio in oltre 20 porti italiani. "Aprire i cancelli dei porti alle
comunità locali e farlo tutti insieme, nello stesso periodo, è un messaggio
forte che le Autorità di Sistema Portuale e le comunità portuali vogliono
dare al territorio e alle città che li ospitano, con l' obiettivo di coinvolgerli
nell' attività quotidiana di un porto, informare ed educare su cosa è un
porto e su come funziona, far entrare la comunità nei luoghi di lavoro,
condividerne gli spazi, i luoghi e gli ambienti, farli parlare con gli operatori
portuali, avviare un dialogo che promuova una comprensione, una
conoscenza e un' accettazione reciproca" ha dichiarato il presidente di
Assoporti Daniele Rossi, nel corso della presentazione di "Italian Ports
Days" che si è svolta oggi a Roma presso la sede dell' Associazione. I
porti creano occupazione e ricchezza e sono fondamentali per l'
economica del territorio, ma al tempo stesso possono creare dei disagi. Il
buon rapporto porto-città è quindi, secondo il presidente Rossi, una
condizione fondamentale per poter sviluppare le attività economiche
portuali e crescere in armonia con le comunità locali. Durante la
manifestazione, primo evento in assoluto anche a livello europeo, in grado di coinvolgere contemporaneamente tutti i
porti di un Paese, sarà possibile partecipare a convegni, mostre, concerti, spettacoli, attività sportive, e laboratori
ludico-didattici espressamente rivolti a bambini e ragazzi, con il coinvolgimento di scuole e di diverse università.
"Italian Ports Days - ha dichiarato inoltre Francesco Mariani, segretario nazionale di Assoporti - è frutto di un
importante lavoro di squadra e siamo sicuri che sarà un' iniziativa di successo. Speriamo di ripetere questa iniziativa
negli anni prossimi, in modo più ampio e di poterla caratterizzare su tematiche specifiche che interessano i singoli
porti e su quel tema poter lavorare unitamente alla città che intorno al quel porto vive". (ANSA).

Ansa
Primo Piano
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Italian Port Days 2019: dal 10 maggio i porti italiani si aprono alla cittadinanza
con cento iniziative

(FERPRESS) - Roma, 6 MAG - Giornate di festa, iniziative, eventi,
spettacoli, visite guidate, convegni, concerti. Di tutto succederà nei porti
italiani dal 10 maggio per una decina di giorni in occasione di una
iniziativa a cui Assoporti, e le autorità di sistema portuale aderenti
vogliono aprire le aree portuali alla cittadinanza. "Sarà un fiorire di
iniziative che, come ha sottolineato il presidente di Assoporti Daniele
Rossi, apriranno alle comunità ampie aree solitamente chiuse da cancelli.
Vogliamo far vedere cosa facciamo ai territori dove lavoriamo, vogliamo
coinvolgere la gente nelle nostre attività quotidiane. Vogliamo parlare ai
raggazzi ed alle famiglie, vogliamo farli divertire, vogliamo stupirli". Ogni
autorità di sistema portuale ha definito il programma delle iniziative,
coinvolgendo istituzioni locali, Capitanerie di Porto, operatori marittimi,
associazioni dei piloti del porto, rimorchiatori ed ormeggiatori. L' idea
lanciata dall' associazione ha riscosso un' adesione molto numerosa
come si evince dal programma allegato, che indica i giorni nel corso dei
quali i porti saranno aperti al territorio. E si pensa di presentare il progetto
come "Autorità di Sistema Portuale Italiane" al prossimo concorso
promosso dall' Organizzazione Europea dei Porti (ESPO) in tema di
rapporto porto-città. Sarà proprio nel giorno prima dell' avvio dei lavori
della Conferenza di ESPO, che si terrà per la prima volta in Italia nel porto
di Livorno il 23 e 24 maggio prossimi, che Assoporti terrà un incontro di
chiusura di quest' iniziativa.

FerPress
Primo Piano
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Assoporti presenta Italian Port Days

Visite, incontri e convegni: le parole del presidente Rossi

Vezio Benetti

ROMA Nella sede di Assoporti è stato presentato il progetto Italian Port
Days. Un'iniziativa di collegamento con i territori circostanti lanciata dalle
Autorità di Sistema portuale italiane, iniziativa che si basa su una serie di
eventi, incontri e visite alle strutture degli scali marittimi per informare
coloro che vivono intorno ai porti e in seconda battuta per avvicinare le
popolazioni alla vita e alla cultura portuale. Il progetto, che si svilupperà
con appuntamenti dal 15 al 20 Maggio prossimi, ha riscosso l'adesione
della quasi totalità delle AdSp che hanno avuto il sostegno del Comando
Generale delle Capitanerie di porto, tanto che l'iniziativa verrà presentata
al convegno promosso dallOrganizzazione dei porti europei (Espo) sul
tema porto-città, che si terrà a Livorno nei giorni del 23 e 24 Maggio
prossimi. L'iniziativa, come accennato, coinvolge la quasi totalità delle
AdSp italiane e prevede laboratori ludico-didattici, visite ai vari Port
Center e alle attrezzature portuali, trasferimenti di visitatori e studenti su
imbarcazioni dei piloti, ormeggiatori e rimorchiatori, incontri con le varie
Capitanerie di porto, con consiglieri regionali, agenzie marittime, case di
spedizione. All'incontro, a cui hanno partecipato anche il direttore di
Confetra Ivano Russo e il direttore di Assocostieri Davide Soria, il
segretario generale di Assoporti Franco Mariani e Tiziana Murgia hanno
lanciato un video con la presentazione dell'evento. Lo ha illustrato il
presidente dell'Associazione Daniele Rossi che ha evidenziato il valore
dell'iniziativa: Le comunità -ha detto- devono entrare nei porti e ha
sottolineato il risultato ottenuto con le Authorities (che erano presenti con
funzionari e dirigenti), che si sono molto impegnate. Nel video, il presidente Rossi fa una sintesi della presentazione di
stamani.

Messaggero Marittimo
Primo Piano
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Mariani: apriamo i porti alle città

Vezio Benetti

ROMA In occasione della presentazione del progetto Italian Port Days,
avvenuta oggi nella sede di Assoporti, abbiamo rivolto al segretario
generale Franco Mariani, alcune domande in merito a questa
manifestazione che si svolgerà con il patrocinio delle Capitanerie di porto.
Scopo del progetto è quello di aprire gli scali, solitamente non accessibili
a tutti, alle città, alle comunità dei territori interessati, agli studenti, con
visite guidate, convegni ed altre iniziative per far conoscere la portualità.

Messaggero Marittimo
Primo Piano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 28



 

lunedì 06 maggio 2019
[ § 1 3 9 5 9 9 5 1 § ]

Italian Port Days 2019, ecco la lista delle iniziative / DOWNLOAD

Roma - Le Autorità di Sistema Portuale hanno lanciato oggi a Roma l'
iniziativa Italian Port Days 2019. «Si tratta di eventi, incontri e visite
presso le strutture portuali volte ad informare coloro che vivono intorno ai
porti, con l' obiettivo di avvicinare le popolazioni alla vita e cultura
portuale. Il progetto ha anche ottenuto il supporto morale del Comando
delle Capitanerie di porto », si legge in una nota. Scarica la lista delle
iniziative «Erano presenti sia rappresentanti delle AdSP, che alcuni
rappresentanti del cluster marittimo portuale, proprio per sottolineare
come queste iniziative debbono coinvolgere più soggetti possibili. Sono
stati illustrati i programmi che le AdSP hanno organizzato nei porti d i
competenza ed è stato spiegato nel dettaglio come l' Associazione si è
fatta promotrice nel creare una sede unica e istituzionale per il lancio di
quest' iniziativa, che sarà presentata in sede europea per il premio ESPO
(European Sea Ports Organization)».

The Medi Telegraph
Primo Piano
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il bilancio 2018 dell' authority DELL' ADRIATICO ORIENTALE

Porto di Trieste, cresce l' utile Balzo dei container (+17%)

Profitti per 15 milioni di euro. Sul fronte dei traffici i volumi totali sono stabili Vola il ferroviario, sempre più strategico
(+17%). In flessione la Turchia

Andrea Pierinitrieste. Il bilancio dell' Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico orientale si chiude con un avanzo economico di oltre sette
milione di euro e un patrimonio complessivo che sfiora i 121 milioni. Il
rendiconto generale è stato approvato all' unanimità dal Comitato di
gestione.
Il presidente Zeno D' Agostino ha sottolineato che «l' ente dimostra di
saper gestire con oculatezza il proprio patrimonio. Un lavoro di grande
equilibrio che porta notevoli risultati non solo nel settore finanziario e nelle
scelte degli investimenti infrastrutturali, ma anche sul fronte del lavoro e
del traffico merci».
I numeri contenuti nel bilancio parlando di un avanzo di amministrazione di
oltre quindici milioni di euro, per quanto riguarda invece l' avanzo
economico, come detto, il documento approvato li quantifica in sette
milioni di euro. A fronte di questi dati l' autority può contare su un
patrimonio netto che sfiora i 121 milioni di euro grazie a un risultato di
competenza che, tra impegni di spesa e accertamenti di entrata,
raggiunge un fondamentale equilibrio.
I fondi che sono derivati dalla gestione del 2018 verranno utilizzati già nell'
esercizio 2019 per gli investimenti necessari ai piani di sviluppo nei porti
di Trieste e Monfalcone.
È positivo anche l' indicatore annuale della tempestività dei pagamenti
dell' amministrazione che nel 2018 ha registrato un dato medio pari a -14
giorni rispetto alle previste scadenze contrattuali.
Per quanto riguarda la movimentazione delle merci nel primo trimestre del 2019 ci sono dati contrastanti anche se
complessivamente nello scalo giuliano la situazione è stabile con 15 milioni di tonnellate di merci movimentate e una
variazione positiva dello 0,12% rispetto ai primi tre mesi dello scorso anno.
A trainare il porto sono i settori dei container e delle rinfuse solide. Nel primo caso l' incremento è stato del 17% per
un totale di 188.872 Teu, per quanto riguarda invece le rinfuse solide la crescita è stata del 58,3% per un totale di
631.098 tonnellate.
Ai dati estremamente positivi di due settori ci sono da segnalare le flessione delle merci varie (-0,68%), delle rifuse
liquide (-1,77%) e del comparto Ro-Ro (-24,32%).
Quest' ultimo, spiega l' autorità portuale, ha subito un calo legato in particolare ai traffici dell' autostrada del mare con
la Turchia. Il segno negativo interrompe un buon periodo di crescita pluriennale ed è collegato anche al forte
deprezzamento della lira turca avvenuto nel corso del 2018.
In costante rafforzamento invece il traffico ferroviario che mette ancora a segno una variazione positiva a doppia
cifra: +17,57% e 2.670 treni movimentati.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Porto di Trieste: stabile nel primo trimestre il traffico delle merci

Nel primo trimestre del 2019 il traffico delle merci movimentato dal porto
di Trieste Ã¨ rimasto essendo stato pari ad oltre 15 milioni di tonnellate,
con un incremento dello 0,1% sullo stesso periodo dello scorso anno. Nel
solo settore dei container il traffico Ã¨ stato pari a 188.872 teu (+17,0%).
In crescita anche le rinfuse solide con 631mila tonnellate (+58,3%). Lieve
flessione per l' intero comparto delle merci varie (-0,7%), mentre cali piÃ¹
accentuati sono stati registrati dalle rifuse liquide (-1,8%) e dai rotabili
(-24,3%). L' AutoritÃ di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha
evidenziato che quest' ultimo segmento, fortemente legato ai traffici dell'
autostrada del mare con la Turchia, a seguito al forte deprezzamento
della lira turca avvenuto nel corso del 2018 interrompe cosÃ un buon
periodo di crescita pluriennale. Fonte: Informare.

FreshPlaza
Trieste
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L' ASSEMBLEA

L' Agenzia del lavoro: 51 nuove assunzioni

Trieste. È stato approvato all' unanimità e con un utile netto di 17.243
euro il bilancio dell' Agenzia del lavoro portuale di Trieste. Il documento ha
ricevuto il via libera dall' assemblea dei soci, per il 35% l' Autorità d i
sistema portuale del mare Adriatico orientale e le restanti suddivise in
parti uguali tra 16 aziende private.
Il bilancio si è chiuso con un utile prima delle imposte di 59 mila euro. Il
fatturato è aumentato del 12 % raggiungendo gli 8,3 milioni di euro. L'
incidenza del costo del lavoro sul fatturato, pur a fronte del significativo
incremento di giornate lavorate è diminuito dello 0, 50% rispetto all' anno
precedente.
Le giornate di avviamento sono state 37.274 con una media mensile di
3.106. L' Agenzia conta su 205 lavoratori e nel mese di marzo sono state
assunte 51 persone provenienti dal processo di riorganizzazione delle
lavorazioni nel ciclo del caffè. Sono stati riqualificati 25 operai generici .
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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a trieste

L' Autorità portuale chiude il bilancio 2018 con 15 milioni di utile

TRIESTE. Dati di traffico in aumento nel primo trimestre per i porti di
Trieste e Monfalcone, che segnano l' ottimo trend del 2018 che si è
riverberato anche sui conti dell' Autorità del  sistema portuale dell'
Adriatico orientale che ha approvato il rendiconto generale dello scorso
anno, evidenziando un utile di 15 milioni di euro.
Il risultato di competenza 2018, tra impegni di spesa e accertamenti di
entrata, presenta un fondamentale equilibrio; il patrimonio netto sfiora i
121 mil ioni,  dat i  che r ivestono una part icolare r i levanza nel l '
amministrazione di un Ente pubblico, in quanto indicatori dell' efficienza
della gestione e della conseguente valorizzazione del proprio patrimonio.
Le risorse saranno utilizzate per gli investimenti necessari ai piani di
sviluppo dei porti di Trieste e Monfalcone, già nel corso dell' esercizio
2019. «Questo Ente - ha dichiarato il presidente Zeno D' Agostino -
dimostra di saper gestire con oculatezza il proprio patrimonio. Un lavoro
di grande equilibrio che porta notevoli risultati non solo nel settore
finanziario e nelle scelte degli investimenti infrastrutturali, ma anche sul
fronte del lavoro e del traffico merci».
Per quanto riguarda i dati statistici, nel primo trimestre 2019 la
movimentazione complessiva nel porto di Trieste rimane stabile con più
di 15 milioni di tonnellate di merce, +0,12% rispetto ai primi tre mesi del
2018. Il settore container continua a fare da traino con 188.872 TEU,
+17%. Il settore delle rinfuse solide vede 631.098 tonnellate movimentate
(+58,3%). Lieve flessione per il settore delle merci varie (-0,68%), in calo
le rifuse liquide (-1,77%) e il comparto RO-RO (-24,32%). Quest' ultimo fortemente legato ai traffici dell' autostrada
del mare con la Turchia, interrompe un buon periodo di crescita pluriennale, in seguito al forte deprezzamento della lira
turca avvenuto nel corso del 2018. In costante rafforzamento il traffico ferroviario che mette ancora a segno una
variazione positiva a doppia cifra: +17,57% e 2.670 treni movimentati.
--

Messaggero Veneto
Trieste
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Porti: Trieste, utile 2018 a 15 mln. Crescita in I trim 2019

Aumento doppia cifra per container e treni, cala comparto RO-RO

Si chiude con un utile di oltre 15 milioni di euro il rendiconto generale per l'
anno 2018 della Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale, approvato all' unanimità dal Comitato di Gestione. Per il 2019,
invece, la trimestrale chiude con una crescita a doppia cifra per container
(+17 TEU %) e treni movimentati (2.670; +17,57%). In calo invece il
comparto RO-RO (-24,32%) che risente del forte deprezzamento della
lira turca. Il risultato di competenza 2018, tra impegni di spesa e
accertamenti di entrata, è in equilibrio. L' avanzo economico è superiore a
7 milioni, il patrimonio netto sfiora i 121 milioni. Le risorse derivanti da tali
risultati saranno utilizzate per gli investimenti nei piani di sviluppo dei porti
di Trieste e Monfalcone, già nel 2019. L' indicatore annuale della
tempestività dei pagamenti dell' Amministrazione, ha registrato nel 2018
un dato medio pari a meno 14 giorni rispetto alle previste scadenze
contrattuali. Il presidente dell' Autorità di Sistema, Zeno D' Agostino ha
sottolineato che l' ente "dimostra di saper gestire con oculatezza il proprio
patrimonio. Un lavoro di grande equilibrio che porta notevoli risultati non
solo nel settore finanziario e nelle scelte degli investimenti infrastrutturali,
ma anche sul fronte del lavoro e del traffico merci". Per quanto riguarda il
p r imo t r imest re  2019,  i  da t i  sono ancora  in  c resc i ta :  se  la
movimentazione complessiva nel porto di Trieste è stabile con più di 15
milioni di tonnellate di merce movimentata (+0,12%), il settore container
fa da traino con 188.872 TEU (+17%). Segno estremamente positivo per
il settore delle rinfuse solide con 631 mila tonnellate movimentate
(+58,30%). Lieve flessione per il settore delle merci varie (-0,68%), mentre registrano un calo le rifuse liquide (-1,77%)
e il comparto RO-RO (-24,32%). Quest' ultimo fortemente legato ai traffici dell' autostrada del mare con la Turchia,
interrompe un buon periodo di crescita pluriennale, in seguito al forte deprezzamento della lira turca avvenuto nel
corso del 2018. In costante rafforzamento il traffico ferroviario che mette ancora a segno una variazione positiva a
doppia cifra: +17,57% e 2.670 treni movimentati. (ANSA).

Ansa
Trieste
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Utile di 15 mln per il rendiconto generale 2018 dell' Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico Orientale

(FERPRESS) - Trieste, 6 MAG - "Approvato all' unanimità con un avanzo
di amministrazione di oltre 15 milioni di euro il rendiconto generale per l'
anno 2018 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,
durante l' ultima riunione del Comitato di Gestione svoltasi nei giorni
scorsi alla Torre del Lloyd". Lo scrive in un comunicato stampa l' Autorità
di sistema portuale del mare Adriatico Orientale porti di Trieste e
Monfalcone. "Il risultato di competenza 2018, tra impegni di spesa e
accertamenti di entrata, presenta un fondamentale equilibrio. L' avanzo
economico risulta superiore a 7 milioni di euro e il patrimonio netto sfiora
i 121 milioni, dati che rivestono una particolare ri levanza nell '
amministrazione di un Ente pubblico, in quanto indicatori dell' efficienza
della gestione e della conseguente valorizzazione del proprio patrimonio.
Il risultato di competenza 2018, tra impegni di spesa e accertamenti di
entrata, presenta un fondamentale equilibrio. Dati che rivestono una
particolare rilevanza nell' amministrazione di un Ente pubblico in quanto
indicator i  del l '  ef f ic ienza del la gest ione e del la conseguente
valorizzazione del proprio patrimonio sono l' avanzo economico, che per
l' Authority risulta superiore a 7 milioni, e il patrimonio netto, che sfiora i
121 milioni. Le risorse derivanti da tali positivi risultati saranno utilizzate
per gli investimenti necessari ai piani di sviluppo dei porti di Trieste e
Monfalcone, già nel corso dell' esercizio 2019. Nel contesto dei numerosi
aspetti positivi della gestione, va rilevato che l' indicatore annuale della
tempestività dei pagamenti dell' Amministrazione, ha registrato nel 2018
un dato medio pari a -14 giorni rispetto alle previste scadenze contrattuali. A margine della seduta, il presidente dell'
Autorità di Sistema, Zeno D' Agostino ha sottolineato: "Questo Ente dimostra di saper gestire con oculatezza il
proprio patrimonio. Un lavoro di grande equilibrio che porta notevoli risultati non solo nel settore finanziario e nelle
scelte degli investimenti infrastrutturali, ma anche sul fronte del lavoro e del traffico merci". Per quanto riguarda i dati
statistici, nel primo trimestre del 2019 la movimentazione complessiva nel porto di Trieste rimane stabile con più di 15
milioni di tonnellate di merce movimentata e una variazione positiva del +0,12% rispetto ai primi tre mesi del 2018. Il
settore container continua a fare da traino con 188.872 TEU pari ad un incremento del +17%. Segno estremamente
positivo per il settore delle rinfuse solide con 631.098 tonnellate movimentate (+58,30%). Lieve flessione per il settore
delle merci varie (-0,68%), mentre registrano un calo le rifuse liquide (-1,77%) e il comparto RO-RO (-24,32%). Quest'
ultimo fortemente legato ai traffici dell' autostrada del mare con la Turchia, interrompe un buon periodo di crescita
pluriennale, in seguito al forte deprezzamento della lira turca avvenuto nel corso del 2018. In costante rafforzamento il
traffico ferroviario che mette ancora a segno una variazione positiva a doppia cifra: +17,57% e 2.670 treni
movimentati".

FerPress
Trieste
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APPROVAZIONE DEL RENDICONTO GENERALE 2018 DA PARTE DEL
COMITATO DI GESTIONE CON UN UTILE DI 15 MLN DI EURO PER L'AUTORITÀ
DI SISTEMA

Scritto da Redazione

Trieste Approvato all'unanimità con un avanzo di amministrazione di oltre
15 milioni di euro il rendiconto generale per l'anno 2018 dell'Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, durante l'ultima riunione
del Comitato di Gestione svoltasi nei giorni scorsi alla Torre del Lloyd. Il
risultato di competenza 2018, tra impegni di spesa e accertamenti di
entrata, presenta un fondamentale equilibrio. L'avanzo economico risulta
superiore a 7 milioni di euro e il patrimonio netto sfiora i 121 milioni, dati
che rivestono una particolare rilevanza nell'amministrazione di un Ente
pubblico, in quanto indicatori dell'efficienza della gestione e della
conseguente valorizzazione del proprio patrimonio. Il risultato di
competenza 2018, tra impegni di spesa e accertamenti di entrata,
presenta un fondamentale equilibrio. Dati che rivestono una particolare
rilevanza nell'amministrazione di un Ente pubblico in quanto indicatori
dell'efficienza della gestione e della conseguente valorizzazione del
proprio patrimonio sono l'avanzo economico, che per l'Authority risulta
superiore a 7 milioni, e il patrimonio netto, che sfiora i 121 milioni. Le
risorse derivanti da tali positivi risultati saranno utilizzate per gli
investimenti necessari ai piani di sviluppo dei porti di Trieste e
Monfalcone, già nel corso dell'esercizio 2019. Nel contesto dei numerosi
aspetti positivi della gestione, va rilevato che l'indicatore annuale della
tempestività dei pagamenti dell'Amministrazione, ha registrato nel 2018
un dato medio pari a -14 giorni rispetto alle previste scadenze contrattuali.
A margine della seduta, il presidente dell'Autorità di Sistema, Zeno
D'Agostino ha sottolineato: Questo Ente dimostra di saper gestire con oculatezza il proprio patrimonio. Un lavoro di
grande equilibrio che porta notevoli risultati non solo nel settore finanziario e nelle scelte degli investimenti
infrastrutturali, ma anche sul fronte del lavoro e del traffico merci. Per quanto riguarda i dati statistici, nel primo
trimestre del 2019 la movimentazione complessiva nel porto di Trieste rimane stabile con più di 15 milioni di tonnellate
di merce movimentata e una variazione positiva del +0,12% rispetto ai primi tre mesi del 2018. Il settore container
continua a fare da traino con 188.872 TEU pari ad un incremento del +17%. Segno estremamente positivo per il
settore delle rinfuse solide con 631.098 tonnellate movimentate (+58,30%). Lieve flessione per il settore delle merci
varie (-0,68%), mentre registrano un calo le rifuse liquide (-1,77%) e il comparto RO-RO (-24,32%). Quest'ultimo
fortemente legato ai traffici dell'autostrada del mare con la Turchia, interrompe un buon periodo di crescita pluriennale,
in seguito al forte deprezzamento della lira turca avvenuto nel corso del 2018. In costante rafforzamento il traffico
ferroviario che mette ancora a segno una variazione positiva a doppia cifra: +17,57% e 2.670 treni movimentati.

Il Nautilus
Trieste
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Stabile nel primo trimestre il traffico nel porto di Trieste

I container sono cresciuti del +17,0% Nel primo trimestre del 2019 il
traffico delle merci movimentato dal porto di Trieste è rimasto essendo
stato pari ad oltre 15 milioni di tonnellate, con un incremento del +0,1%
sullo stesso periodo dello scorso anno. Nel solo settore dei container il
traffico è stato pari a 188.872 teu (+17,0%). In crescita anche le rinfuse
solide con 631mila tonnellate (+58,3%). Lieve flessione per l' intero
comparto delle merci varie (-0,7%), mentre cali più accentuati sono stati
registrati dalle rifuse liquide (-1,8%) e dai rotabili (-24,3%). L' Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha evidenziato che quest'
ultimo segmento, fortemente legato ai traffici dell' autostrada del mare
con la Turchia, a seguito al forte deprezzamento della lira turca avvenuto
nel corso del 2018 interrompe così un buon periodo di crescita
pluriennale. Intanto il Comitato di gestione dell' AdSP ha approvato all'
unanimità il rendiconto generale per l' anno 2018 dell' ente che mostra un
avanzo di amministrazione di oltre 15 milioni di euro. Il risultato di
competenza 2018, tra impegni di spesa e accertamenti di entrata,
presenta un fondamentale equilibrio. L' avanzo economico risulta
superiore a sette milioni di euro e il patrimonio netto sfiora i 121 milioni,
dati - ha sottolineato l' AdSP - che rivestono una particolare rilevanza nell'
amministrazione di un ente pubblico, in quanto indicatori dell' efficienza
della gestione e della conseguente valorizzazione del proprio patrimonio.
L' authority ha specificato che le risorse derivanti da tali positivi risultati
saranno utilizzate per gli investimenti necessari ai piani di sviluppo dei
porti di Trieste e Monfalcone già nel corso dell' esercizio 2019.

Informare
Trieste
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TRIESTE, TUTTO CRESCE:UTILE DI GESTIONE,TRAFFICO
GENENERALE,TRAFFICO TEU E TRENI

Trieste, 6 maggio 2019 - Approvato all' unanimità con un avanzo di
amministrazione di oltre 15 milioni di euro il rendiconto generale per l'
anno 2018 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,
durante l' ultima riunione del Comitato di Gestione svoltasi nei giorni
scorsi alla Torre del Lloyd. Il risultato di competenza 2018, tra impegni di
spesa e accertamenti di entrata, presenta un fondamentale equilibrio. L'
avanzo economico risulta superiore a 7 milioni di euro e il patrimonio
netto sfiora i 121 milioni, dati che rivestono una particolare rilevanza nell'
amministrazione di un Ente pubblico, in quanto indicatori dell' efficienza
della gestione e della conseguente valorizzazione del proprio patrimonio.
Dati che rivestono una particolare rilevanza nell' amministrazione di un
Ente pubblico in quanto indicatori dell' efficienza della gestione e della
conseguente valorizzazione del proprio patrimonio sono l' avanzo
economico, che per l' Authority risulta superiore a 7 milioni, e il patrimonio
netto, che sfiora i 121 milioni. Le risorse derivanti da tali positivi risultati
saranno utilizzate per gli investimenti necessari ai piani di sviluppo dei
porti di Trieste e Monfalcone, già nel corso dell' esercizio 2019. Nel
contesto dei numerosi aspetti positivi della gestione, va rilevato che l'
indicatore annuale della tempestività dei pagamenti dell' Amministrazione,
ha registrato nel 2018 un dato medio pari a -14 giorni rispetto alle previste
scadenze contrattuali. A margine della seduta, il presidente dell' Autorità di
Sistema, Zeno D' Agostino ha sottolineato: "Questo Ente dimostra di
saper gestire con oculatezza il proprio patrimonio. Un lavoro di grande
equilibrio che porta notevoli risultati non solo nel settore finanziario e nelle scelte degli investimenti infrastrutturali, ma
anche sul fronte del lavoro e del traffico merci". Per quanto riguarda i dati statistici, nel primo trimestre del 2019 la
movimentazione complessiva nel porto di Trieste rimane stabile con più di 15 milioni di tonnellate di merce
movimentata e una variazione positiva del +0,12% rispetto ai primi tre mesi del 2018. Il settore container continua a
fare da traino con 188.872 TEU pari ad un incremento del +17%. Segno estremamente positivo per il settore delle
rinfuse solide con 631.098 tonnellate movimentate (+58,30%). Lieve flessione per il settore delle merci varie (-0,68%),
mentre registrano un calo le rifuse liquide (-1,77%) e il comparto RO-RO (-24,32%). Quest' ultimo fortemente legato ai
traffici dell' autostrada del mare con la Turchia, interrompe un buon periodo di crescita pluriennale, in seguito al forte
deprezzamento della lira turca avvenuto nel corso del 2018. In costante rafforzamento il traffico ferroviario che mette
ancora a segno una variazione positiva a doppia cifra: +17,57% e 2.670 treni movimentati.

Informatore Navale
Trieste
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AdSP Mare Adriatico Orientale: approvato rendiconto generale 2018 con un
utile di 15 mln di euro

TRIESTE Approvato all'unanimità con un avanzo di amministrazione di
oltre 15 milioni di euro il rendiconto generale per l'anno 2018 dell'Autorità
di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, durante l'ultima riunione
del Comitato di Gestione svoltasi nei giorni scorsi alla Torre del Lloyd. Il
risultato di competenza 2018, tra impegni di spesa e accertamenti di
entrata, presenta un fondamentale equilibrio. L'avanzo economico risulta
superiore a 7 milioni di euro e il patrimonio netto sfiora i 121 milioni, dati
che rivestono una particolare rilevanza nell'amministrazione di un Ente
pubblico, in quanto indicatori dell'efficienza della gestione e della
conseguente valorizzazione del proprio patrimonio. Il risultato di
competenza 2018, tra impegni di spesa e accertamenti di entrata,
presenta un fondamentale equilibrio. Dati che rivestono una particolare
rilevanza nell'amministrazione di un Ente pubblico in quanto indicatori
dell'efficienza della gestione e della conseguente valorizzazione del
proprio patrimonio sono l'avanzo economico, che per l'Authority risulta
superiore a 7 milioni, e il patrimonio netto, che sfiora i 121 milioni. Le
risorse derivanti da tali positivi risultati saranno utilizzate per gli
investimenti necessari ai piani di sviluppo dei porti di Trieste e
Monfalcone, già nel corso dell'esercizio 2019. Nel contesto dei numerosi
aspetti positivi della gestione, va rilevato che l'indicatore annuale della
tempestività dei pagamenti dell'Amministrazione, ha registrato nel 2018
un dato medio pari a -14 giorni rispetto alle previste scadenze contrattuali.
A margine della seduta, il presidente dell'Autorità di Sistema, Zeno
D'Agostino ha sottolineato: Questo Ente dimostra di saper gestire con oculatezza il proprio patrimonio. Un lavoro di
grande equilibrio che porta notevoli risultati non solo nel settore finanziario e nelle scelte degli investimenti
infrastrutturali, ma anche sul fronte del lavoro e del traffico merci. Per quanto riguarda i dati statistici, nel primo
trimestre del 2019 la movimentazione complessiva nel porto di Trieste rimane stabile con più di 15 milioni di tonnellate
di merce movimentata e una variazione positiva del +0,12% rispetto ai primi tre mesi del 2018. Il settore container
continua a fare da traino con 188.872 TEU pari ad un incremento del +17%. Segno estremamente positivo per il
settore delle rinfuse solide con 631.098 tonnellate movimentate (+58,30%). Lieve flessione per il settore delle merci
varie (-0,68%), mentre registrano un calo le rifuse liquide (-1,77%) e il comparto RO-RO (-24,32%). Quest'ultimo
fortemente legato ai traffici dell'autostrada del mare con la Turchia, interrompe un buon periodo di crescita pluriennale,
in seguito al forte deprezzamento della lira turca avvenuto nel corso del 2018. In costante rafforzamento il traffico
ferroviario che mette ancora a segno una variazione positiva a doppia cifra: +17,57% e 2.670 treni movimentati.
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L' AUDIZIONE DI ROSOLEN

Nodo lavoro in Consiglio «Inizio 2019 in ripresa Il traino viene dal porto»

L' emergenza lavoro approda nell' aula del Consiglio comunale. Ieri sera
si è svolta infatti l' audizione dell' assessore regionale al Lavoro Alessia
Rosolen, a cui hanno partecipato anche i rappresentanti delle
organizzazioni sindacali e delle categorie cittadine.
Rosolen, nell' occasione, ha illustrato un' imponente mole di dati: risalta
fra tutti il +22% nella variazione tendenziale fra il primo trimestre del 2018
e quello dell' anno corrente per il lavoro manifatturiero ed estrattivo in
provincia di Trieste. Un aumento speculare rispetto al -20% che nello
stesso periodo registra il dato regionale e che risulta essere collegato per
Trieste al felice momento di «sviluppo del porto».
Lungo e articolato il dibattito che è seguito. Il sindaco Roberto Dipiazza
ha rilevato il «momento magico» della città, che fra Porto vecchio e
nuovo e incremento del turismo sta coltivando un ampio spazio per nuovi
posti di lavoro. Una posizione che ha suscitato la risposta della dem
Laura Famulari, che ha avanzato dubbi sulla «possibilità di trasferire sul
terziario gli esuberi industriali».
Il segretario provinciale della Cgil di Trieste Michele Piga ha elencato i
numeri delle crisi industriali cittadine come Burgo, Sertubi e Principe. Il
parere del maggiore sindacato confederale è che la città debba «investire
sul manifatturiero, abbinandolo allo sviluppo del porto». Svariati gli
interventi delle altre sigle sindacali.
Enrico Eva di Confartigianato ha posto l' accento sulla «situazione
gravissima dell' edilizia e degli autotrasporti». A margine dei lavori,
Rosolen ha commentato: «Il lavoro del futuro deve essere visto come una sfida da vincere, non come una minaccia. I
cambiamenti sono inevitabili, dobbiamo scegliere se subirli o governarli». Esempi concreti, ha proseguito l' assessore
sono «i protocolli d' intesa che, per quanto riguarda il territorio giuliano, intendono da un lato valorizzarne le
potenzialità di sviluppo tramite un costante raccordo fra Regione, Autorità portuale, sistema produttivo, parti sociali e
amministrazioni locali, e dall' altro promuovere il riassorbimento delle eccedenze determinate dalle crisi industriali».
Numerosi anche gli interventi dei consiglieri comunali.
--G.Tom.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Circle lancia la nuova versione di Milos TOS

(Teleborsa) - Circle , società a capo dell' omonimo gruppo specializzata
nell' analisi dei processi e nello sviluppo di soluzioni di automazione e per
la digitalizzazione dei settori portuale e della logistica intermodale,
conferma e rafforza la sua presenza nell' area MED grazie al lancio della
nuova versione del sistema Milos TOS Multipurpose e alla piena
operatività dello stesso a Trieste presso Samer Seaports & Terminals e
U.N. Ro-Ro. , principale operatore turco entrato recentemente a far parte
del Gruppo DFDS. Milos Terminal Operating System (TOS) è stato
progettato con lo scopo di gestire le attività operative, doganali, di
sicurezza e amministrative all' interno di un terminal multipurpose. Milos
TOS è interoperabile con i sistemi di altri stakeholder come Autorità di
Sistema Portuale, società di trasporto su ferrovia/intermodale e su
strada, nonché Agenzie marittime e Armatori. (Foto: Zinn CC BY-SA 3.0)
(Teleborsa) 06-05-2019 09:28 Titoli citati nella notizia Nome Prezzo
Ultimo Contratto Var % Ora Min oggi Max oggi Apertura Circle 3,28 -1,80
9.14.58 3,28 3,28 3,28.
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CIRCLE S.p.A.: continua espansione con lancio nuova versione di MILOS®
TOS e piena operatività per Samer Seaports & Terminals

(FERPRESS) - Trieste, 6 MAG - Circle S.p.A. ("Circle"), società a capo
dell' omonimo gruppo specializzata nell' analisi dei processi e nello
sviluppo di soluzioni di automazione e per la digitalizzazione dei settori
portuale e della logistica intermodale, conferma e rafforza la sua
presenza nell' area MED grazie al lancio della nuova versione del sistema
Milos® TOS Multipurpose e alla piena operatività dello stesso a Trieste
presso Samer Seaports & Terminals e U.N. Ro-Ro., principale operatore
turco entrato recentemente a far parte del Gruppo DFDS. Milos®
Terminal Operating System (TOS) è stato progettato con lo scopo di
gestire le attività operative, doganali, di sicurezza e amministrative all'
interno di un terminal multipurpose. Milos® TOS è interoperabile con i
sistemi di altri stakeholder come Autorità di Sistema Portuale, società di
trasporto su ferrovia/intermodale e su strada, nonché Agenzie marittime e
Armatori. L' arrivo nelle scorse settimane al Terminal della nuova nave
"Ephesus Seaways" di  DFDS, che gest isce attraverso la sua
Mediterranean Business Unit il maggior operatore logistico turco U.N.
Ro-Ro, conferma le potenzialità del sistema infrastrutturale supportato da
Milos® TOS per quanto riguarda le operazioni del terminal multipurpose.
La Ephesus Seaways ha rappresentato un punto di svolta per il terminal
Samer del porto di Trieste, anche da un punto di vista di innovazione
tecnologica e ambientale. Samer Seaports & Terminals concentra la sua
attività anche sulla logistica intermodale via treno, offrendo il proprio
servizio su oltre 40 treni settimanali diretti verso Austria, Germania e
Lussemburgo. La capacità di fornire servizi logistici intermodali così ampi e strutturati è uno dei fulcri del successo di
Samer Seaports & Terminals, che si affida alla piattaforma Milos® TOS per gestire con efficienza il sistema completo
di trasporto tra gli operatori. "La partnership con Samer Seaports & Terminals e DFDS-MED (U.N. Ro-Ro.) porta il
nostro sistema Milos® TOS verso una nuova dimensione", afferma il Presidente e CEO di Circle S.p.A. Luca
Abatello. "L' obiettivo generale dell' iniziativa che supportiamo attraverso il nostro prodotto è quello di digitalizzare ed
efficientare i processi doganali, portuali e logistici integrati, e la crescita dei risultati operativi di Samer Seaports &
Terminals rappresenta quindi una conferma delle strategie del Gruppo". Con questa nuova partnership, Circle continua
il proprio percorso di crescita internazionale così come delineato nel piano di sviluppo da qui al 2022.
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Friuli Venezia Giulia-Cina: da accordi, nuove opportunità per agroalimentare e
turismo

(FERPRESS) - Udine, 6 MAG - Dopo l' accordo tra l' Autorità portuale e
la compagnia cinese China Communication Construction Company -
CCCC per lo sviluppo della logistica verso la Cina e il centro Europa, il
Memorandum di intesa Italia - Cina per la Nuova via della Seta potrà
portare al Friuli Venezia Giulia opportunità per il settore agroalimentare e
per il turismo. È quanto ha sostenuto il governatore della Regione
intervenendo oggi a Udine al dibattito organizzato dal Far East Film
Festival al cinema Centrale, a cui hanno preso parte anche i l
sottosegretario allo Sviluppo economico, il presidente della Camera di
Commercio Pordenone-Udine, il presidente dell' Unione industriali
Pordenone, la presidente di Confindustria Udine e i giornalisti Pio d'
Emilia, Andrew Spannaus, Nico Piro e Omar Monestier. Per la Regione, il
Friuli Venezia Giulia è stato in grado di sfruttare le opportunità con un
accordo chiaro che circoscrive le legittime preoccupazioni verso gli
investimenti strutturali in corso da parte della Cina poiché si muove all'
interno della normativa europea e poiché - nel caso specifico dei porti -
non consente agli investitori cinesi di subentrare, nemmeno con quote di
minoranza, all' interno della proprietà pubblica portuale.  Entro un
perimetro di regole chiare, il Friuli Venezia Giulia può offrire un sistema
logistico retroportuale che va da Gorizia a Pordenone, passando per
Cervignano del Friuli, per aprirsi poi ad una partnership con la vicina
Carinzia (tema questo già inserito nell' agenda del governo regionale).
Oltre a ciò, si aprono prospettive di export per i prodotti agroalimentari,
nonché per l' offerta turistica, entrambi inseriti tra i principali interessi della nuova classe media cinese. In questa
direzione si muove anche il Ministero dello Sviluppo economico che ha fissato l' obiettivo di aumentare di 7 miliardi l'
export italiano verso la Cina (oggi l' export Italia - Cina vale 13 miliardi di euro). Nel 2018 l' export italiano è aumentato
del 3%, con un incremento percentuale molto arretrato rispetto a Usa e Giappone (+20%) o India (+11%). Per il Friuli
Venezia Giulia la bilancia commerciale con la Cina ha un saldo negativo di 218 milioni di euro (con un export di 357
milioni), mentre gli Stati Uniti si confermano il primo partner commerciale con 2,2 miliardi. Cifre su cui potrebbe
incidere positivamente il turismo a patto di inserire - questa la visione del Mise - la nostra regione nella promozione
del Nordest italiano assieme a Veneto, Trentino Alto Adige e Emilia Romagna. Dal Mise è giunta anche la proposta di
veicolare la promozione del territorio attraverso video accessibili da QR-code posti sulle etichette delle bottiglie di
vino: un' operazione di marketing tanto più efficace quanto più i produttori sapranno fare sistema.

FerPress
Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 43



 

lunedì 06 maggio 2019
[ § 1 3 9 5 9 9 5 6 § ]

Friuli Venezia Giulia: polo del freddo Sdag fulcro agroalimentare del sistema
regionale

(FERPRESS) - Gorizia, 6 MAG - L' Interporto di Gorizia-Sdag ha
illustrato oggi alla Regione - finanziatrice con circa 4 milioni di euro - le
fasi di ultimazione di GoFoodLog, il nuovo polo logistico di Gorizia per l'
agroalimentare fresco e congelato che sorge nel padiglione C dell' ex
autoporto. Dopo il primo lotto, che ha visto la realizzazione di cinque celle
frigorifere BT (che possono raggiungere i -30 gradi) attive da un anno, è
vicino al completamento il secondo lotto di interventi con sei celle multi-
temperatura già operative, cui si aggiungeranno le scaffalature e l'
implementazione del software gestionale per la logistica di magazzino. L'
impianto, che sarà ultimato entro il prossimo autunno, si estende su un'
area complessiva di 5.000 mq e un volume di 28.700 mc e si avvale
anche di due precamere del freddo (a 4 gradi) per il mantenimento della
catena del freddo e di una centrale frigorifera ad ammoniaca. Attualmente
nelle celle della Sdag sono stoccati, tra i congelati, frutta, funghi, gelati,
prodotti biologici (caffè e verdure) e ghiaccio, e, tra i prodotti freschi, vino
e prodotti dolciari. Alla ricognizione odierna sull' avanzamento del polo
sono intervenuti, con l ' Interporto di Gorizia-Sdag, la Regione,
rappresentata dall' assessore alle Infrastrutture e Territorio, il Comune di
Gorizia, con il sindaco, e la Camera di commercio della Venezia Giulia,
con il segretario generale. Da parte della Regione è stata rilevata la
funzione di fiore all' occhiello del polo del freddo goriziano all' interno di
un sistema logistico regionale che vede porti e interporti coordinati in un'
offerta integrata capace di dare risposte a tutte le esigenze degli
operatori nazionali e internazionali. Proprio in tale ottica il polo agroalimentare del freddo si presenterà alla Transport
Logistics di Monaco di Baviera - esposizione leader mondiale in programma dal 4 al 7 giugno - in uno stand che
ricomprenderà tutta la piattaforma logistica del Friuli Venezia Giulia. In precedenza, il nuovo polo della Sdag debutterà
con Aries e Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale alla Macfrut di Rimini, fiera di riferimento del
settore per quanto riguarda il bacino mediterraneo, che si svolgerà dal 8 al 10 maggio.
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In via di ultimazione il polo del freddo dell' Interporto di Gorizia

Sarà terminato in autunno e avrà 11 celle frigorifere Nell' Interporto di
Gorizia, che è gestito dalla SDAG (Stazioni Doganali Autoportuali di
Gorizia), società del Comune di Gorizia, è in via di ultimazione il polo del
freddo GoFoodLog (Gorizia Food Logistics). Le fasi di completamento
del progetto sono state presentate oggi dalla SDAG alla Regione Friuli
Venezia Giulia che ha finanziato con circa quattro milioni di euro il
progetto per il nuovo polo per l' agroalimentare fresco e congelato che
sorge nel padiglione C dell' ex autoporto. Dopo il primo lotto, che ha visto
la realizzazione di cinque celle frigorifere BT (che possono raggiungere i
-30 gradi) attive da un anno, è vicino al completamento il secondo lotto di
interventi con sei celle multi-temperatura già operative, cui si
aggiungeranno le scaffalature e l' implementazione del software
gestionale per la logistica di magazzino. L' impianto, che sarà ultimato
entro il prossimo autunno, si estende su un' area complessiva di 5.000
metri quadri e un volume di 28.700 metri cubi e si avvale anche di due
precamere del freddo (a 4 gradi) per il mantenimento della catena del
freddo e di una centrale frigorifera ad ammoniaca. Attualmente nelle celle
della SDAG sono stoccati, tra i congelati, frutta, funghi, gelati, prodotti
biologici (caffè e verdure) e ghiaccio, e, tra i prodotti freschi, vino e
prodotti dolciari. Il nuovo polo agroalimentare del freddo si presenterà,
assieme ad Aries e Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale, alla Macfrut, fiera di riferimento del settore per quanto riguarda
il bacino mediterraneo che si svolgerà da mercoledì a venerdì prossimo a
Rimini. Successivamente GoFoodLog sarà presente alla Transport Logistics di Monaco di Baviera, esposizione
leader mondiale in programma dal 4 al 7 giugno prossimi, in uno stand che comprenderà tutta la piattaforma logistica
del Friuli Venezia Giulia.
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Porto, Brugnaro «apre» a Musolino «Nessuna guerra, ma progetti fermi»

Il sindaco: aspettiamo la proposta sul nuovo garage. I «casi» di Fusina e del canale dei Petroli

Gi. Co. - A. Zo.

VENEZIA «Da parte nostra non c' è nessuna polemica e ostruzionismo,
ma grande collaborazione. L' ha detto Zaia e lo ripeto io». Il sindaco di
Venezia Luigi Brugnaro getta acqua sul presunto scontro con Pino
Musolino, presidente dell' Autorità di sistema portuale di Venezia. Tanti
hanno visto nei fatti delle ultime tre settimane la punta di un iceberg più
profondo della guerra tra enti. Dopo una seduta andata a vuoto il 18 aprile
per l' assenza di entrambi i rappresentanti di Regione (Maria Rosaria
Campitelli) e Città metropolitana (Fabrizio Giri), il bilancio del Porto è
passato last minute il 29 aprile: a votarlo solo Musolino, mentre Giri si è
astenuto e Campitelli era ancora assente (sollevando peraltro dubbi sul
numero legale). L' interpretazione diffusa è che sia stato un messaggio
lanciato da Brugnaro (e, in subordine, dal governatore Luca Zaia) a
Musolino: messaggio che da un lato pare legato allo scontro sull'
urbanistica della città nelle aree di pertinenza portuale (vedi il caso della
piscina in via delle Macchine, ma anche alcuni interventi in via fratelli
Bandiera), dall' altro alla contestazione all' accordo sul terminal di Fusina.
Brugnaro conferma che «ci sono una serie di temi che sono fermi».
«Pezzi di aree importanti come per esempio il parcheggio che doveva
nascere in piazzale Roma - continua - L' abbiamo fatta passare in
consigl io comunale e aspett iamo qualcosa di alternativo, una
controproposta. Va benissimo cambiare idee, non è un problema, basta
discuterne con calma. Se avessimo voluto metterci di traverso l'
avremmo detto». Il sindaco dice di aver sempre fatto le battaglie a viso
aperto. «Ma non c' è nessuna battaglia da fare qui - conclude - Musolino
mi pare una persona che si sta dando da fare, dobbiamo attivare investimenti e aziende, è il mandato che mi è stato
dato».
Da un punto di vista tecnico però sarebbe Fusina al centro dello scontro. Il Porto ha messo a bilancio 2 milioni per
avviare i dragaggi nell' area in cui il terminal sarà raddoppiato (da 2 a 4 banchine), anche perché c' era il rischio di
perdere 5 milioni di finanziamenti europei, e ne ha previsti altri 7 (per un totale di 9 milioni), allungando anche la
concessione di 10 anni rispetto al 2052 attuale. In realtà Musolino si è trovato stretto in un angolo per «colpa» di un
contratto del 2012 che - afferma lui stesso - il Cipe avrebbe rilevato come troppo sbilanciato a favore del privato.
Visto che nei primi anni i traffici non sono andati come previsto, il soggetto gestore (in cui la maggioranza è di
Mantovani) si è presentato chiedendo la revisione del piano economico finanziario e questo è stato il risultato di una
lunga e dura trattativa.
Musolino ha spiegato al sito Ship2Shore di aver chiesto svariati pareri e che «se Città metropolitana e Regione hanno
altre soluzioni per evitare una battaglia giudiziaria col concessionario e un conseguente danno erariale da decine di
milioni, sarò felice di ascoltarle e valutarle».
Intanto il presidente è al lavoro per risolvere un' altra grana, quella del marginamento di 1,3 chilometri della cassa di
colmata B lungo il canale dei petroli. Intervento urgente, alla luce del fatto che i fanghi lì depositati «franano» in
continuazione e la Capitaneria alcuni mesi fa ha dovuto ridurre il pescaggio consentito per il pericolo che le navi
toccassero il fondale. Il Porto e il Provveditorato alle opere pubbliche (che è il vero committente) erano pronti a partire
dopo l' ok della commissione di Salvaguardia, ma il ministero dell' Ambiente ha detto che serve la Valutazione d'
impatto ambientale e Italia Nostra ha presentato un ricorso al Tar del Veneto.
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il sindaco brugnaro

«Porto, nessun ostruzionismo Musolino si dà molto da fare»

Alle parole di Pino Musolino, presidente dell' Autorità portuale veneziana,
che parla di «ostruzionismo» di Comune e Regione all' origine del
contrastato voto sul bilancio consolidato del 2018 del Porto, replica
finalmente il sindaco Luigi Brugnaro. «Pensiamo di operare sempre in un
clima collaborativo con altre istituzioni, senza polemiche», dice il sindaco
ai giornalisti che gli chiedono di commentare le parole di Musolino. Sul
tema Brugnaro è diretto: «Sul Porto non c' è nulla di tutto questo, non ci
sono state dichiarazioni e non era la nostra volontà. Lo ha detto Zaia e lo
dico io. Ma ci sono dei temi, che sono fermi, e che vanno discussi con l'
Autorità portuale». Chiediamo se si tratta della partita del Piano
regolatore portuale e Brugnaro risponde.
«Ci sono pezzi di aree importanti, come l' area del parcheggio a piazzale
Roma, su cui aspettiamo una controproposta alternativa rispetto a quello
deciso in consiglio comunale da parte del Porto. Ci sono state in questi
giorni notizie abbondanti che forse riguardano altro che io non so.
Verificherò la questione».
Nessuna volontà di mettere i bastoni tra le ruote del lavoro del presidente
dell' Autorità portuale con quei mancati voti in comitato di gestione dei
rappresentanti di Regione e città metropolitana, chiediamo al sindaco.
«Non sono nel consiglio ma c' era una operazione che probabilmente non
poteva passare in un certo modo e lo hanno detto. Ma per noi non ci
sono problemi. Se avessimo fatto quel che altri dicono, avremmo fatto
altro. E avremmo dato battaglia a viso aperto». Insomma, per il sindaco
di Venezia sul voto del bilancio consolidato le polemiche hanno preso il sopravvento ma non c' era un intento di
contrasto a Musolino. Brugnaro conclude: «Dopo trent' anni di incuria generale della città», dice, «va detto che
Musolino è persona che si dà molto da fare ma sul Porto, evidentemente, io non so tutto. Non conosco tutte le attività
e forse dovrei capire meglio. Il mio obiettivo è quello di far ripartire investimenti e fare gli interessi della città. È il
mandato che mi è stato dato dai cittadini».
--M.Ch.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Venezia: Porto aperto a tutti con laboratori ludico - didattici e visite in barca

Venezia, 6 mag. (AdnKronos) - Un fittissimo programma di attività rivolto
ai diversi pubblici per coronare i 20 anni di Porto Aperto: così il Porto di
Venezia aderisce all' iniziativa indetta da Assoporti "Italian Port Days -
"Opening Port Life and Culture to people", che avrà luogo dal 15 al 20
maggio lungo tutte le coste della penisola. Per l' occasione a Venezia
saranno offerte numerose iniziative dedicate a pubblici di ogni tipo, che si
svolgeranno sia nel waterfront storico di Santa Marta che a Porto
Marghera.Si inizia con "Kids on board" un' iniziativa dedicata ai bambini
delle scuole primarie, che per 4 giorni avranno la possibilità di scoprire il
porto e i suoi protagonisti tramite laboratori ludico-didattici appositamente
studiati per i più piccoli. Questi potranno poi salire a bordo dei mezzi
nautici di Capitaneria di Porto, Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti del
Porto di Venezia e vivere un' esperienza da "piccoli comandanti".Anche
gli studenti più grandi saranno coinvolti nelle attività dei Port Days, grazie
alla collaborazione con l' Istituto Tecnico Trasporti e Logistica S. Venier:
in quei giorni si svolgerà infatti la seconda edizione della "Settimana del
Mare", occasione di alternanza scuola-lavoro che vedrà gli studenti
protagonisti di laboratori, visite guidate, seminari ed esperienze sul
campo. Venerdì 17 maggio, a chiudere i lavori della settimana, gli studenti
parteciperanno ad una visita guidata in barca alle infrastrutture portuali di
Marittima e Marghera.

Affari Italiani
Venezia
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Venezia: Porto aperto a tutti con laboratori ludico - didattici e visite in barca (2)

(AdnKronos) - Sempre il 17 maggio si terrà il seminario "Prospettive del
cluster marittimo tra dinamiche globali e determinanti locali"realizzato dall'
Autorità di Sistema Portuale in collaborazione con il Consiglio Nazionale
dei Dottori Commercialisti con l' obiettivo di fare il punto sulle dinamiche
in atto nel comparto e sulle sfide da superare per poter continuare a
contribuire allo sviluppo del territorio.Sabato 18 maggio sarà invece la
giornata dedicata a tutti coloro che desiderano conoscere tutte le
opportunità offerte dalla realtà portuale: nel corso della mattinata il
waterfront storico di Santa Marta sarà aperto a tutti ed ospiterà numerose
attività coordinate dall' Autorità di Sistema Portuale con la collaborazione
di: Consorzio Formazione Logistica Intermodale, ITS Marco Polo, Venice
Mari t ime School  (VeMarS),  Capi taner ia di  Porto di  Venezia,
Rimorchiatori Riuniti Panfido, Gruppo Ormeggiatori del Porto di Venezia,
Corporazione Piloti Estuario Veneto, Venezia Terminal Passeggeri,
Portabagagli del Porto di Venezia, Scuola Italiana Cani da Salvataggio -
Sezione del Veneto.Grazie a questa ampia collaborazione i partecipanti
avranno l' occasione di conoscere da vicino alcune delle principali realtà
operanti in Porto, dalle istituzioni agli istituti di formazione logistica,
incontrandone i rappresentanti per momenti formativi e di dialogo.
Saranno inoltre visitabili i mezzi nautici di Capitaneria di Porto,
Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti, alla presenza del personale che ne
illustrerà le caratteristiche e il funzionamento. Ad accompagnare le
attività, verranno organizzate delle dimostrazioni di salvataggio in mare
da parte della Sezione Veneto dell' Associazione Italiana Cani da Salvataggio. Tutte le attività del 18 maggio saranno
accessibili esclusivamente su prenotazione tramite il sito www.eventbrite.com.
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Venezia porto aperto a tutti con laboratori ludico-didattici, visite, seminari e
lezioni in aula

(FERPRESS) - Venezia, 6 MAG - Un fittissimo programma di attività
rivolto ai diversi pubblici per coronare i 20 anni di Porto Aperto: così il
Porto di Venezia aderisce all' iniziativa indetta da Assoporti "Italian Port
Days - "Opening Port Life and Culture to people", che avrà luogo dal 15 al
20 maggio lungo tutte le coste della penisola. Per l' occasione a Venezia
saranno offerte numerose iniziative dedicate a pubblici di ogni tipo, che si
svolgeranno sia nel waterfront storico di Santa Marta che a Porto
Marghera. Si inizia con "Kids on board" un' iniziativa dedicata ai bambini
delle scuole primarie, che per 4 giorni avranno la possibilità di scoprire il
porto e i suoi protagonisti tramite laboratori ludico-didattici appositamente
studiati per i più piccoli. Questi potranno poi salire a bordo dei mezzi
nautici di Capitaneria di Porto, Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti del
Porto di Venezia e vivere un' esperienza da "piccoli comandanti". Anche
gli studenti più grandi saranno coinvolti nelle attività dei Port Days, grazie
alla collaborazione con l' Istituto Tecnico Trasporti e Logistica S. Venier:
in quei giorni si svolgerà infatti la seconda edizione della "Settimana del
Mare", occasione di alternanza scuola-lavoro che vedrà gli studenti
protagonisti di laboratori, visite guidate, seminari ed esperienze sul
campo. Venerdì 17 maggio, a chiudere i lavori della settimana, gli studenti
parteciperanno ad una visita guidata in barca alle infrastrutture portuali di
Marittima e Marghera. Sempre il 17 maggio si terrà il seminario
"Prospettive del cluster marittimo tra dinamiche globali e determinanti
locali"realizzato dall' Autorità di Sistema Portuale in collaborazione con il

FerPress
Venezia

locali"realizzato dall' Autorità di Sistema Portuale in collaborazione con il
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti con l' obiettivo di fare il punto sulle dinamiche in atto nel comparto e
sulle sfide da superare per poter continuare a contribuire allo sviluppo del territorio. Sabato 18 maggio sarà invece la
giornata dedicata a tutti coloro che desiderano conoscere tutte le opportunità offerte dalla realtà portuale: nel corso
della mattinata il waterfront storico di Santa Marta sarà aperto a tutti ed ospiterà numerose attività coordinate dall'
Autorità di Sistema Portuale con la collaborazione di: Consorzio Formazione Logistica Intermodale (CFLI), ITS
Marco Polo, Venice Maritime School (VeMarS), Capitaneria di Porto di Venezia, Rimorchiatori Riuniti Panfido,
Gruppo Ormeggiatori del Porto di Venezia, Corporazione Piloti Estuario Veneto, Venezia Terminal Passeggeri (VTP),
Portabagagli del Porto di Venezia, Scuola Italiana Cani da Salvataggio - Sezione del Veneto. Grazie a questa ampia
collaborazione i partecipanti avranno l' occasione di conoscere da vicino alcune delle principali realtà operanti in
Porto, dalle istituzioni agli istituti di formazione logistica, incontrandone i rappresentanti per momenti formativi e di
dialogo. Saranno inoltre visitabili i mezzi nautici di Capitaneria di Porto, Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti, alla
presenza del personale che ne illustrerà le caratteristiche e il funzionamento. Ad accompagnare le attività, verranno
organizzate delle dimostrazioni di salvataggio in mare da parte della Sezione Veneto dell' Associazione Italiana Cani
da Salvataggio. Tutte le attività del 18 maggio saranno accessibili esclusivamente su prenotazione tramite il sito
www.eventbrite.com. Per consultare il programma clicca qui .
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Venezia: Porto aperto a tutti con laboratori ludico - didattici e visite in barca

Venezia, 6 mag. (AdnKronos) - Un fittissimo programma di attività rivolto
ai diversi pubblici per coronare i 20 anni di Porto Aperto: così il Porto di
Venezia aderisce all' iniziativa indetta da Assoporti "Italian Port Days -
"Opening Port Life and Culture to people", che avrà luogo [] Venezia, 6
mag. (AdnKronos) - Un fittissimo programma di attività rivolto ai diversi
pubblici per coronare i 20 anni di Porto Aperto: così il Porto di Venezia
aderisce all' iniziativa indetta da Assoporti "Italian Port Days - "Opening
Port Life and Culture to people", che avrà luogo dal 15 al 20 maggio lungo
tutte le coste della penisola. Per l' occasione a Venezia saranno offerte
numerose iniziative dedicate a pubblici di ogni tipo, che si svolgeranno sia
nel waterfront storico di Santa Marta che a Porto Marghera. Si inizia con
"Kids on board" un' iniziativa dedicata ai bambini delle scuole primarie,
che per 4 giorni avranno la possibilità di scoprire il porto e i suoi
protagonisti tramite laboratori ludico-didattici appositamente studiati per i
più piccoli. Questi potranno poi salire a bordo dei mezzi nautici di
Capitaneria di Porto, Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti del Porto di
Venezia e vivere un' esperienza da "piccoli comandanti". Anche gli
studenti più grandi saranno coinvolti nelle attività dei Port Days, grazie
alla collaborazione con l' Istituto Tecnico Trasporti e Logistica S. Venier:
in quei giorni si svolgerà infatti la seconda edizione della "Settimana del
Mare", occasione di alternanza scuola-lavoro che vedrà gli studenti
protagonisti di laboratori, visite guidate, seminari ed esperienze sul
campo. Venerdì 17 maggio, a chiudere i lavori della settimana, gli studenti
parteciperanno ad una visita guidata in barca alle infrastrutture portuali di Marittima e Marghera.

Il Dubbio
Venezia
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Venezia: Porto aperto a tutti con laboratori ludico - didattici e visite in barca (2)

(AdnKronos) - Sempre il 17 maggio si terrà il seminario "Prospettive del
cluster marittimo tra dinamiche globali e determinanti locali"realizzato dall'
Autorità di Sistema Portuale in collaborazione con il Consiglio Nazionale
dei Dottori Commercialisti con l' obiettivo di fare [] (AdnKronos) - Sempre
il 17 maggio si terrà il seminario "Prospettive del cluster marittimo tra
dinamiche globali e determinanti locali"realizzato dall' Autorità di Sistema
Portuale in collaborazione con il Consiglio Nazionale dei Dottori
Commercialisti con l' obiettivo di fare il punto sulle dinamiche in atto nel
comparto e sulle sfide da superare per poter continuare a contribuire allo
sviluppo del territorio. Sabato 18 maggio sarà invece la giornata dedicata
a tutti coloro che desiderano conoscere tutte le opportunità offerte dalla
realtà portuale: nel corso della mattinata il waterfront storico di Santa
Marta sarà aperto a tutti ed ospiterà numerose attività coordinate dall'
Autorità d i  Sistema Portuale con la collaborazione di: Consorzio
Formazione Logistica Intermodale, ITS Marco Polo, Venice Maritime
School (VeMarS), Capitaneria di Porto di Venezia, Rimorchiatori Riuniti
Panfido, Gruppo Ormeggiatori del Porto di Venezia, Corporazione Piloti
Estuario Veneto, Venezia Terminal Passeggeri, Portabagagli del Porto di
Venezia, Scuola Italiana Cani da Salvataggio - Sezione del Veneto.
Grazie a questa ampia collaborazione i partecipanti avranno l' occasione
di conoscere da vicino alcune delle principali realtà operanti in Porto, dalle
ist i tuzioni agl i  ist i tut i  di formazione logist ica, incontrandone i
rappresentanti per momenti formativi e di dialogo. Saranno inoltre
visitabili i mezzi nautici di Capitaneria di Porto, Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti, alla presenza del personale che
ne illustrerà le caratteristiche e il funzionamento. Ad accompagnare le attività, verranno organizzate delle
dimostrazioni di salvataggio in mare da parte della Sezione Veneto dell' Associazione Italiana Cani da Salvataggio.
Tutte le attività del 18 maggio saranno accessibili esclusivamente su prenotazione tramite il sito www.eventbrite.com.

Il Dubbio
Venezia
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PORTO DI VENEZIA LOVES SICUREZZA 2019

Scritto da Redazione

L'edizione 2019 dell'iniziativa nazionale Italia Loves Sicurezza vede
ancora una volta il Porto di Venezia protagonista con il terminal Vecon
PSA Venice. Quest'ultimo rinnova il suo impegno per la promozione della
salute e della sicurezza in ambito lavorativo e non solo, aderendo alla più
ampia iniziativa promossa dall'ILO (International Labour Organization), in
collaborazione con la fondazione LHS (Leadership in Health & safety).
Saranno circa 300 le città italiane coinvolte dall'iniziativa, con un
calendario di più di 1000 eventi, tra cui l'appuntamento con l'ormai noto
evento organizzato da Vecon per le scuole del territorio veneziano, con
una serie di proposte mirate per bambini, ragazzi e genitori nella
convinzione che la diffusione di una nuova cultura della sicurezza debba
partire dalle giovani generazioni. Insegnanti e studenti saranno coinvolti in
percorsi interattivi mirati alla conoscenza della gestione delle emergenze
di pronto soccorso e di lotta antincendio, grazie alla collaborazione dei
Vigili del Fuoco, degli operatori del SUEM, della Polizia di Stato e di
numerosi professionisti del settore sicurezza. Il fine ultimo della
campagna internazionale promossa da ILO è quello di sensibilizzare
l'opinione pubblica sulle tendenze emergenti nel campo della sicurezza e
della salute sul lavoro, al fine di promuovere la prevenzione degli infortuni
e delle malattie professionali a livello globale, non solo sui luoghi di lavoro
ma anche a casa, per strada, a scuola. Sensibilizzando i giovani, si vuole
promuovere l'adozione di comportamenti più sicuri, in grado di ridurre le
circa 1.000 morti all'anno dovute a incidenti sul lavoro riconducibili,
principalmente, a comportamenti errati. Nel corso dell'evento organizzato da Vecon, verranno creati percorsi
dimostrativi e informativi per insegnare la gestione di un'emergenza nella vita quotidiana, tramite dimostrazioni
pratiche di: utilizzo del defribillatore, chiamate di emergenza, manovre di primo soccorso, uso dell'estintore. Circa 170
studenti di prima media e i loro insegnanti avranno inoltre la possibilità di provare i dispositivi di protezione
individuale, visitare i mezzi operativi e fare un tour guidato del terminal in autobus. Le istituzioni presenti faranno i loro
saluti a metà mattina, presenziando anche ad una cerimonia di donazione di fondi da parte di Vecon a SUEM e Vigili
del Fuoco, al fine di sostenere la gestione delle emergenze.

Il Nautilus
Venezia
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Venezia: Porto aperto a tutti con laboratori ludico - didattici e visite in barca

Venezia, 6 mag. (AdnKronos) - Un fittissimo programma di attività rivolto
ai diversi pubblici per coronare i 20 anni di Porto Aperto: così il Porto di
Venezia aderisce all' iniziativa indetta da Assoporti "Italian Port Days -
"Opening Port Life and Culture to people", che avrà luogo dal 15 al 20
maggio lungo tutte le coste della penisola. Per l' occasione a Venezia
saranno offerte numerose iniziative dedicate a pubblici di ogni tipo, che si
svolgeranno sia nel waterfront storico di Santa Marta che a Porto
Marghera. Si inizia con "Kids on board" un' iniziativa dedicata ai bambini
delle scuole primarie, che per 4 giorni avranno la possibilità di scoprire il
porto e i suoi protagonisti tramite laboratori ludico-didattici appositamente
studiati per i più piccoli. Questi potranno poi salire a bordo dei mezzi
nautici di Capitaneria di Porto, Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti del
Porto di Venezia e vivere un' esperienza da "piccoli comandanti". Anche
gli studenti più grandi saranno coinvolti nelle attività dei Port Days, grazie
alla collaborazione con l' Istituto Tecnico Trasporti e Logistica S. Venier:
in quei giorni si svolgerà infatti la seconda edizione della "Settimana del
Mare", occasione di alternanza scuola-lavoro che vedrà gli studenti
protagonisti di laboratori, visite guidate, seminari ed esperienze sul
campo. Venerdì 17 maggio, a chiudere i lavori della settimana, gli studenti
parteciperanno ad una visita guidata in barca alle infrastrutture portuali di
Marittima e Marghera. Più Visti Amministrative: Di Maio sul palco a
Caltanissetta, la piazza si è riempita Sicilia: Di Maio, 'banditi politici hanno
massacrato la Regione' Vitalizi: Di Maio, 'in Sicilia pensano solo ai ca...i
loro' Sicilia: Di Maio, 'mezza giunta Musumeci è indagata'

ilfoglio.it
Venezia
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Venezia: Porto aperto a tutti con laboratori ludico - didattici e visite in barca (2)

(AdnKronos) - Sempre il 17 maggio si terrà il seminario "Prospettive del
cluster marittimo tra dinamiche globali e determinanti locali"realizzato dall'
Autorità di Sistema Portuale in collaborazione con il Consiglio Nazionale
dei Dottori Commercialisti con l' obiettivo di fare il punto sulle dinamiche
in atto nel comparto e sulle sfide da superare per poter continuare a
contribuire allo sviluppo del territorio. Sabato 18 maggio sarà invece la
giornata dedicata a tutti coloro che desiderano conoscere tutte le
opportunità offerte dalla realtà portuale: nel corso della mattinata il
waterfront storico di Santa Marta sarà aperto a tutti ed ospiterà numerose
attività coordinate dall' Autorità di Sistema Portuale con la collaborazione
di: Consorzio Formazione Logistica Intermodale, ITS Marco Polo, Venice
Mari t ime School  (VeMarS),  Capi taner ia di  Porto di  Venezia,
Rimorchiatori Riuniti Panfido, Gruppo Ormeggiatori del Porto di Venezia,
Corporazione Piloti Estuario Veneto, Venezia Terminal Passeggeri,
Portabagagli del Porto di Venezia, Scuola Italiana Cani da Salvataggio -
Sezione del Veneto. Grazie a questa ampia collaborazione i partecipanti
avranno l' occasione di conoscere da vicino alcune delle principali realtà
operanti in Porto, dalle istituzioni agli istituti di formazione logistica,
incontrandone i rappresentanti per momenti formativi e di dialogo.
Saranno inoltre visitabili i mezzi nautici di Capitaneria di Porto,
Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti, alla presenza del personale che ne
illustrerà le caratteristiche e il funzionamento. Ad accompagnare le
attività, verranno organizzate delle dimostrazioni di salvataggio in mare
da parte della Sezione Veneto dell' Associazione Italiana Cani da Salvataggio. Tutte le attività del 18 maggio saranno
accessibili esclusivamente su prenotazione tramite il sito www.eventbrite.com Più Visti Amministrative: Di Maio sul
palco a Caltanissetta, la piazza si è riempita Sicilia: Di Maio, 'banditi politici hanno massacrato la Regione' Vitalizi: Di
Maio, 'in Sicilia pensano solo ai ca...i loro' Sicilia: Di Maio, 'mezza giunta Musumeci è indagata'

ilfoglio.it
Venezia
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VENEZIA PORTO APERTO A TUTTI CON LABORATORI LUDICO-DIDATTICI,
VISITE IN BARCA, SEMINARI TECNICI, LEZIONI IN AULA E VISITE AI MEZZI
TECNICO-NAUTICI

Venezia, 6 maggio 2019 - Un fittissimo programma di attività rivolto ai
diversi pubblici per coronare i 20 anni di Porto Aperto: così il Porto di
Venezia aderisce all' iniziativa indetta da Assoporti "Italian Port Days -
Opening Port Life and Culture to people" che avrà luogo dal 15 al 20
maggio lungo tutte le coste della penisola. Per l' occasione a Venezia
saranno offerte numerose iniziative dedicate a pubblici di ogni tipo, che si
svolgeranno sia nel waterfront storico di Santa Marta che a Porto
Marghera. Si inizia con "Kids on board" un' iniziativa dedicata ai bambini
delle scuole primarie, che per 4 giorni avranno la possibilità di scoprire il
porto e i suoi protagonisti tramite laboratori ludico-didattici appositamente
studiati per i più piccoli. Questi potranno poi salire a bordo dei mezzi
nautici di Capitaneria di Porto, Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti del
Porto di Venezia e vivere un' esperienza da "piccoli comandanti". Anche
gli studenti più grandi saranno coinvolti nelle attività dei Port Days, grazie
alla collaborazione con l' Istituto Tecnico Trasporti e Logistica S. Venier:
in quei giorni si svolgerà infatti la seconda edizione della "Settimana del
Mare", occasione di alternanza scuola-lavoro che vedrà gli studenti
protagonisti di laboratori, visite guidate, seminari ed esperienze sul
campo. Venerdì 17 maggio, a chiudere i lavori della settimana, gli studenti
parteciperanno ad una visita guidata in barca alle infrastrutture portuali di
Marittima e Marghera. Sempre il 17 maggio si terrà il seminario
"Prospettive del cluster marittimo tra dinamiche globali e determinanti
locali"realizzato dall' Autorità di Sistema Portuale in collaborazione con il
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti con l' obiettivo di fare il punto sulle dinamiche in atto nel comparto e
sulle sfide da superare per poter continuare a contribuire allo sviluppo del territorio. Sabato 18 maggio sarà invece la
giornata dedicata a tutti coloro che desiderano conoscere tutte le opportunità offerte dalla realtà portuale: nel corso
della mattinata il waterfront storico di Santa Marta sarà aperto a tutti ed ospiterà numerose attività coordinate dall'
Autorità di Sistema Portuale con la collaborazione di: Consorzio Formazione Logistica Intermodale (CFLI), ITS
Marco Polo, Venice Maritime School (VeMarS), Capitaneria di Porto di Venezia, Rimorchiatori Riuniti Panfido,
Gruppo Ormeggiatori del Porto di Venezia, Corporazione Piloti Estuario Veneto, Venezia Terminal Passeggeri (VTP),
Portabagagli del Porto di Venezia, Scuola Italiana Cani da Salvataggio - Sezione del Veneto. Grazie a questa ampia
collaborazione i partecipanti avranno l' occasione di conoscere da vicino alcune delle principali realtà operanti in
Porto, dalle istituzioni agli istituti di formazione logistica, incontrandone i rappresentanti per momenti formativi e di
dialogo. Saranno inoltre visitabili i mezzi nautici di Capitaneria di Porto, Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti, alla
presenza del personale che ne illustrerà le caratteristiche e il funzionamento. Ad accompagnare le attività, verranno
organizzate delle dimostrazioni di salvataggio in mare da parte della Sezione Veneto dell' Associazione Italiana Cani
da Salvataggio.

Informatore Navale
Venezia
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Venezia: Porto aperto a tutti con laboratori ludico - didattici e visite in barca

Venezia, 6 mag. (AdnKronos) - Un fittissimo programma di attività rivolto ai diversi pubblici per coronare i 20 anni di
Porto Aperto: così il Porto di Venezia aderisce all' iniziativa indetta da Assoporti "Italian Port Days -

Venezia, 6 mag. (AdnKronos) - Un fittissimo programma di attività rivolto
ai diversi pubblici per coronare i 20 anni di Porto Aperto: così il Porto di
Venezia aderisce all' iniziativa indetta da Assoporti 'Italian Port Days -
"Opening Port Life and Culture to people", che avrà luogo dal 15 al 20
maggio lungo tutte le coste della penisola. Per l' occasione a Venezia
saranno offerte numerose iniziative dedicate a pubblici di ogni tipo, che si
svolgeranno sia nel waterfront storico di Santa Marta che a Porto
Marghera. Si inizia con 'Kids on board" un' iniziativa dedicata ai bambini
delle scuole primarie, che per 4 giorni avranno la possibilità di scoprire il
porto e i suoi protagonisti tramite laboratori ludico-didattici appositamente
studiati per i più piccoli. Questi potranno poi salire a bordo dei mezzi
nautici di Capitaneria di Porto, Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti del
Porto di Venezia e vivere un' esperienza da 'piccoli comandanti". Anche
gli studenti più grandi saranno coinvolti nelle attività dei Port Days, grazie
alla collaborazione con l' Istituto Tecnico Trasporti e Logistica S. Venier:
in quei giorni si svolgerà infatti la seconda edizione della 'Settimana del
Mare", occasione di alternanza scuola-lavoro che vedrà gli studenti
protagonisti di laboratori, visite guidate, seminari ed esperienze sul
campo. Venerdì 17 maggio, a chiudere i lavori della settimana, gli studenti
parteciperanno ad una visita guidata in barca alle infrastrutture portuali di
Marittima e Marghera.

liberoQuotidiano.it
Venezia
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Venezia: Porto aperto a tutti con laboratori ludico - didattici e visite in barca (2)

(AdnKronos) - Sempre il 17 maggio si terrà il seminario 'Prospettive del
cluster marittimo tra dinamiche globali e determinanti locali"realizzato dall'
Autorità di Sistema Portuale in collaborazione con il Consiglio Nazionale
dei Dottori Commercialisti con l' obiettivo di fare il punto sulle dinamiche
in atto nel comparto e sulle sfide da superare per poter continuare a
contribuire allo sviluppo del territorio.Sabato 18 maggio sarà invece la
giornata dedicata a tutti coloro che desiderano conoscere tutte le
opportunità offerte dalla realtà portuale: nel corso della mattinata il
waterfront storico di Santa Marta sarà aperto a tutti ed ospiterà numerose
attività coordinate dall' Autorità di Sistema Portuale con la collaborazione
di: Consorzio Formazione Logistica Intermodale, ITS Marco Polo, Venice
Mari t ime School  (VeMarS),  Capi taner ia di  Porto di  Venezia,
Rimorchiatori Riuniti Panfido, Gruppo Ormeggiatori del Porto di Venezia,
Corporazione Piloti Estuario Veneto, Venezia Terminal Passeggeri,
Portabagagli del Porto di Venezia, Scuola Italiana Cani da Salvataggio -
Sezione del Veneto.Grazie a questa ampia collaborazione i partecipanti
avranno l' occasione di conoscere da vicino alcune delle principali realtà
operanti in Porto, dalle istituzioni agli istituti di formazione logistica,
incontrandone i rappresentanti per momenti formativi e di dialogo.
Saranno inoltre visitabili i mezzi nautici di Capitaneria di Porto,
Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti, alla presenza del personale che ne
illustrerà le caratteristiche e il funzionamento. Ad accompagnare le
attività, verranno organizzate delle dimostrazioni di salvataggio in mare
da parte della Sezione Veneto dell' Associazione Italiana Cani da Salvataggio. Tutte le attività del 18 maggio saranno
accessibili esclusivamente su prenotazione tramite il sito www.eventbrite.com.

liberoQuotidiano.it
Venezia
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Programma di Porto Aperto a Venezia

Massimo Belli

VENEZIA Un fittissimo programma di attività rivolto ai diversi pubblici per
coronare i vent'anni di Porto Aperto: così il porto di Venezia aderisce
all'iniziativa indetta da Assoporti Italian Port Days Opening Port Life and
Culture to people, che avrà luogo dal 15 al 20 Maggio lungo tutte le coste
della penisola. Per l'occasione a Venezia saranno offerte numerose
iniziative dedicate a pubblici di ogni tipo, che si svolgeranno sia nel
waterfront storico di Santa Marta che a Porto Marghera. Si inizia con
Kids on board un'iniziativa dedicata ai bambini delle scuole primarie, che
per 4 giorni avranno la possibilità di scoprire il porto e i suoi protagonisti
tramite laboratori ludico-didattici appositamente studiati per i più piccoli.
Questi potranno poi salire a bordo dei mezzi nautici di Capitaneria di
porto, Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti del porto di Venezia e vivere
un'esperienza da piccoli comandanti. Anche gli studenti più grandi
saranno coinvolti nelle attività dei Port Days, grazie alla collaborazione
con l'Istituto Tecnico Trasporti e Logistica S. Venier: in quei giorni si
svolgerà infatti la seconda edizione della Settimana del Mare, occasione
di alternanza scuola-lavoro che vedrà gli studenti protagonisti di
laboratori, visite guidate, seminari ed esperienze sul campo. Venerdì 17
Maggio, a chiudere i lavori della settimana, gli studenti parteciperanno ad
una visita guidata in barca alle infrastrutture portuali di Marittima e
Marghera. Sempre il 17 Maggio si terrà il seminario Prospettive del
cluster marittimo tra dinamiche globali e determinanti localirealizzato
dall'Autorità di Sistema portuale in collaborazione con il Consiglio
nazionale dei dottori commercialisti con l'obiettivo di fare il punto sulle dinamiche in atto nel comparto e sulle sfide da
superare per poter continuare a contribuire allo sviluppo del territorio. Sabato 18 Maggio sarà invece la giornata
dedicata a tutti coloro che desiderano conoscere tutte le opportunità offerte dalla realtà portuale: nel corso della
mattinata il waterfront storico di Santa Marta sarà aperto a tutti ed ospiterà numerose attività coordinate dall'Autorità
di Sistema portuale con la collaborazione di alcune società, associazioni ed istituzioni. Grazie a questa ampia
collaborazione i partecipanti avranno l'occasione di conoscere da vicino alcune delle principali realtà operanti in porto,
dalle istituzioni agli istituti di formazione logistica, incontrandone i rappresentanti per momenti formativi e di dialogo.
Saranno inoltre visitabili i mezzi nautici di Capitaneria di porto, rimorchiatori, ormeggiatori e piloti, alla presenza del
personale che ne illustrerà le caratteristiche e il funzionamento. Ad accompagnare le attività, verranno organizzate
delle dimostrazioni di salvataggio in mare da parte della Sezione Veneto dell'Associazione Italiana Cani da
Salvataggio. Tutte le attività del 18 maggio saranno accessibili esclusivamente su prenotazione tramite il sito
www.eventbrite.com.

Messaggero Marittimo
Venezia
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Venezia: porto aperto con laboratori ludico-didattici e molto altro

Un fittissimo programma di attività rivolto ai diversi pubblici per coronare i 20 anni di Porto Aperto

Un fittissimo programma di attività rivolto ai diversi pubblici per coronare i
20 anni di Porto Aperto: così il Porto di Venezia aderisce all'iniziativa
indetta da Assoporti Italian Port Days "Opening Port Life and Culture to
people", che avrà luogo dal 15 al 20 maggio lungo tutte le coste della
penisola. advertising Per l'occasione a Venezia saranno offerte numerose
iniziative dedicate a pubblici di ogni tipo, che si svolgeranno sia nel
waterfront storico di Santa Marta che a Porto Marghera. Si inizia con
Kids on board un'iniziativa dedicata ai bambini delle scuole primarie, che
per 4 giorni avranno la possibilità di scoprire il porto e i suoi protagonisti
tramite laboratori ludico-didattici appositamente studiati per i più piccoli.
Questi potranno poi salire a bordo dei mezzi nautici di Capitaneria di
Porto, Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti del Porto di Venezia e vivere
un'esperienza da piccoli comandanti. Anche gli studenti più grandi
saranno coinvolti nelle attività dei Port Days, grazie alla collaborazione
con l'Istituto Tecnico Trasporti e Logistica S. Venier: in quei giorni si
svolgerà infatti la seconda edizione della Settimana del Mare, occasione
di alternanza scuola-lavoro che vedrà gli studenti protagonisti di
laboratori, visite guidate, seminari ed esperienze sul campo. Venerdì 17
maggio, a chiudere i lavori della settimana, gli studenti parteciperanno ad
una visita guidata in barca alle infrastrutture portuali di Marittima e
Marghera. Sempre il 17 maggio si terrà il seminario Prospettive del
cluster marittimo tra dinamiche globali e determinanti localirealizzato
dall'Autorità di Sistema Portuale in collaborazione con il Consiglio
Nazionale dei Dottori Commercialisti con l'obiettivo di fare il punto sulle dinamiche in atto nel comparto e sulle sfide
da superare per poter continuare a contribuire allo sviluppo del territorio. Sabato 18 maggio sarà invece la giornata
dedicata a tutti coloro che desiderano conoscere tutte le opportunità offerte dalla realtà portuale: nel corso della
mattinata il waterfront storico di Santa Marta sarà aperto a tutti ed ospiterà numerose attività coordinate dall'Autorità
di Sistema Portuale con la collaborazione di: Consorzio Formazione Logistica Intermodale (CFLI), ITS Marco Polo,
Venice Maritime School (VeMarS), Capitaneria di Porto di Venezia, Rimorchiatori Riuniti Panfido, Gruppo
Ormeggiatori del Porto di Venezia, Corporazione Piloti Estuario Veneto, Venezia Terminal Passeggeri (VTP),
Portabagagli del Porto di Venezia, Scuola Italiana Cani da Salvataggio Sezione del Veneto. Grazie a questa ampia
collaborazione i partecipanti avranno l'occasione di conoscere da vicino alcune delle principali realtà operanti in Porto,
dalle istituzioni agli istituti di formazione logistica, incontrandone i rappresentanti per momenti formativi e di dialogo.
Saranno inoltre visitabili i mezzi nautici di Capitaneria di Porto, Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti, alla presenza del
personale che ne illustrerà le caratteristiche e il funzionamento. Ad accompagnare le attività, verranno organizzate
delle dimostrazioni di salvataggio in mare da parte della Sezione Veneto dell'Associazione Italiana Cani da
Salvataggio. Tutte le attività del 18 maggio saranno accessibili esclusivamente su prenotazione tramite il sito
www.eventbrite.com.

Pressmare
Venezia
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Territorio e sviluppo: le infrastrutture per la competitività delle imprese del
Nordest

Venezia, 6 maggio 2019 | Unioncamere del Veneto e Uniontrasporti, con
il patrocinio di Regione del Veneto ed Autorità di Sistema Portuale del
mare Adriatico settentrionale, organizzano il convegno "Territorio e
sviluppo: le infrastrutture per la competitività delle imprese del Nordest" ,
in programma giovedì 16 maggio, a partire dalle ore 9.30, all' Hotel
Sheraton - Four Points (Corso Argentina 5) a Padova. Dopo gli indirizzi di
saluto di Mario Pozza , presidente Unioncamere del Veneto, seguiranno
gli interventi di Antonello Fontanili di Uniontrasporti, Andrea Pillon di
Avventura Urbana, Mario Bertolissi dell' Università di Padova. La giornata
verrà chiusa da una tavola rotonda dal titolo "I fabbisogni infrastrutturali
delle imprese: ne discutono le Federazioni regionali di categoria" .
Conclude Elisa De Berti , assessore ai Lavori Pubblici, Infrastrutture e
Trasporti della Regione Veneto. Coordina i lavori il giornalista Sergio
Luciano, direttore di Economy e Investire. Il programma della giornata
(iscrizione online seguendo la procedura) Per informazioni e iscrizioni
unione@ven.camcom.it | 041 0999311 (Unioncamere del Veneto)

Veneto News
Venezia
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Ma Savona crede nella "Blue economy"?

Potrebbe sembrare un' ovvietà, ma conviene ricordarlo con un certo
sollievo, soprattutto quando l' economia produttiva del territorio manifesta
vistose crepe: la risorsa più importante della provincia, e della Liguria
intera, è il mare. Occasione per ricordarlo è l' appuntamento dedicato alla
"filiera blu" dell' economia che si terrà a Genova da lunedì 13 al 15
maggio, il "Blue Economy Summit". Con un' avvertenza: sea terra la sfida
è tra sviluppo e decrescita, sul mare si gioca la sopravvivenza, perché l'
intreccio tra l' economia costiera e l' identità savonese e ligure è stato ed
è indissolubilmente legato.
L' economia costiera è l' in sieme delle attività che hanno nel mare il
denominatore comune: turismo, nautica, cantieristica, trasporto di merci e
di passeggeri, ma anche cultura, innovazione, pesca, attività sportive. In
questa realtà varia e complessa in Italia non ci batte nessuno: il valore
aggiunto prodotto in Liguria dalla blue -economy vale più di 5 miliardi di
euro e gli occupati sono stimati in circa 83.500. La provincia di Genova
ricava dal mare il 12,6% del valore aggiunto totale, La Spezia è al 12%,
Savona al 10,2% (718 milioni di euro) e Imperia all' 8,9%. A doppia cifra
anche l' incidenza degli occupati nella filiera blu rispetto al totale degli
addetti, con punta massima alla Spezia, con il 14,1% e Savo na attestata
all' 11,9% (13.800 su circa 110 mila occupati totali).
L' economia del mare, oltre ad essere una realtà fondata su grandi
numeri, è un' opportunità da coltivare. Negli ultimi cinque anni - sottolinea
il rapporto Unioncamere 2018 - le imprese dei settori collegati sono
cresciute in Italia del 10,5% afronte della flessione (-0,5%) del resto dell' economia; il valore aggiunto è salito nello
stesso periodo del 5,9% raggiungendo i 45 miliardi di euro e gli occupati -880 mila- sono aumentati del 4,3%, ben
oltre l' 1% del dato generale. Si calcola inoltre che ogni euro di valore aggiunto generato direttamente della blue
economy produca altri 1,9 euro nell' indotto, facendo quindi salire a 130 miliardi il contributo della risorsa mare al
sistema Paese.
Solide basi, trend in costante ascesa, nuove opportunità da cogliere: è puntando su queste tremila imprese "blu" che
Savona, nonostante tutto, può ancora sperare di ripartire, senza però dimenticare che su questa immaginaria
armatura costruita lungo la costa si decidono le sorti socio-economiche delle comunità locali: se si arretra anche su
questo fronte la decrescita sarà tutt' altro che felice.
Ecco perché, al di là di dati congiunturali che si prestano a varie interpretazioni, il turismo ha l' assoluta necessità di
essere sostenuto: di quella filiera blu, l' industria delle vacanze savonese rappresenta quasi l' 80%, con i suoi alberghi,
i ristoranti, le attività sportive, i prodotti locali e tutto il resto. Ma è ancora una volta sul porto che si accendono i fari
più potenti, perché è soprattutto nella movimentazione di merci e passeggeri che ci sono ampi spazi di
potenziamento a portata dimano. Crescita del turismo e delle attività portuali possono a prima vista apparire
conflittuali, ma la "risorsa mare" è unica, quindi serve un forte impegno per tutelarla e, nello stesso tempo, per
ricavarne nuovo valore, in un quadro sostenibile.
La missione non è impossibile, ma l' interrogativo è un altro: c' è qualcuno a Savona in grado di portarla a termine?
-

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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albissola marina

La spiaggia della Madonnetta inagibile per tutta l' estate

E.R.

L' edificio degli ex bagni Madonnetta, che era un punto di riferimento nella
spiaggia della Margonara è destinato ad essere abbattuto, ma la spiaggia
resterà in gran parte inagibile per tutta l' estate.
La struttura che ospitava il bar e la tavola calda dell' ex stabilimento
balneare è stato gravemente danneggiato dalla mareggiata del 29 ottobre
scorso. L' area è stata transennata.
L' intervento per abbattere l' edificio rientra in quelli presentati la settimana
scorsa dal Presidente dell' Autorità d i  sistema portuale Paolo Emilio
Signorini, e finanziati con 38 milioni di euro per riparare i danni della
mareggiata. Per il porto di Savona c' è una voce che comprende
interventi su capannoni o edifici (da abbattere o sistemare) per un
investimento complessivo di 2,7 milioni. Dopo la mareggiata l' Autorità di
sistema portuale ha transennato tutta la parte di spiaggia che circonda l'
edificio, ritenuto pericoloso e per questa stagione balneare la spiaggia
resterà interdetta ai tanti bagnanti che non potranno accedervi. e.r.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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PARLA IL VICE MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE EDOARDO RIXI

"Raddoppiare le merci movimentate nei porti"

A.AM.

Passare nei prossimi anni, forse in un decennio, da 3,5 milioni di Teus a 7
milioni di merci movimentate nei porti liguri. Una sfida sicuramente
impegnativa ma in cui crede il vice ministro delle Infrastrutture Edoardo
Rixi che ha snocciolato queste cifre in occasione della presentazione
della data di avvio della piattaforma e dello stato dell' arte dei lavori a
Vado Ligure, la scorsa settimana. I problemi che il governo gialloverde,
Regione, Autorità portuali liguri dovranno affrontare non sono pochi e
sono legati alle condizioni delle infrastrutture che collegano la regione al
resto d' Italia e d' Europa. Anche se tutti si dicono convinti che Vado
Gateway, completato per l' 82% delle opere di cantiere, sarà uno dei
volani di questo sviluppo dei traffici portuali dei prossimi anni.
«Oggi - ha spiegato il vice ministro Rixi - su 100 navi destinate al
continente europeo e al Mediterraneo, 80 scelgono come rotte di sbarco i
porti del Nord Europa. Con Vado Gateway e con altre realtà già esistenti
dobbiamo riuscire a convogliare sull' Italia e sulla Liguria in particolare una
parte di questi traffici, ma per fare questo abbiamo bisogno di
infrastrutture moderne, funzionali e rispondenti alle necessità di
spostamenti veloci e efficaci e su questo punto c' è ancora molto da
fare». Restano da risagomare le gallerie ferroviarie tra Savona e Genova
per fare viaggiare su rotaia i container che saranno sbarcati a Vado
Ligure, resta da mettere a punto il raddoppio degli ultimi 40 km a binario
unico sulla linea ferroviaria Genova - Ventimiglia tra Andora e Finale
Ligure e restano da innovare i collegamenti ferroviari Vado - Savona -
Piemonte. «Dobbiamo procedere in tempi brevi - ha affermato il vice ministro - a implementare con un secondo
binario la linea Savona - San Giuseppe di Cairo che dagli Anni 50 ha gallerie già predisposte per accoglierlo». Oltre
naturalmente al fatto che andrà completato il terzo valico. Per quanto riguarda la strada, un pilastro decisivo potrebbe
essere, dopo il restyling della strada di scorrimento, la realizzazione del casello di Bossarino entro il 2025 -26. a.am.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Trasporti: dalla Regione 14 milioni per potenziare i collegamenti tra Cuneo e il
porto di Vado

La rimodulazione dei fondi FSC comprenderà anche oltre 1 milione di euro stanziati per la Cuneo-Ventimiglia

14 milioni da rimodulazione di fondi FSC saranno destinati dalla Regione
Piemonte per interventi di potenziamento, soprattutto in ottica merci, sulle
linee Torino-Savona (nella tratta Fossano-S. Giuseppe di Cairo),
Fossano-Cuneo e Cuneo-Saluzzo. Il finanziamento consentirà di
effettuare progettazioni ed interventi per l' adeguamento del carico assiale
a categoria D4 delle linee interessate e che oggi presentano delle
limitazioni che non consentono il transito di treni pesanti. Le risorse
stanziate consentiranno anche la soppressione di due Passaggi a Livello
a Racconigi e Cavallermaggiore. L' assessore ai Trasporti della Regione
Piemonte afferma che quest i  f inanziamenti  contr ibuiranno al
potenziamento dei collegamenti dal porto di  Vado (che da dicembre
accoglierà le grandi navi portacontainer), con il sistema della logistica
cuneese e con l' interporto di Orbassano, testimoniando ulteriormente l'
interesse della Regione allo sviluppo del trasporto merci su ferro.1,5
milioni (sempre di fondi FSC) saranno inoltre destinati alla linea ferroviaria
Cuneo-Ventimiglia per la sistemazione della galleria del Tenda che
necessita di interventi urgenti. Queste risorse si aggiungono ai 5 milioni
che la Regione stanzierà sulla linea non appena la Francia rispetterà l'
impegno di finanzarne 15 per la velocizzazione della linea ed in attesa che
si chiuda finalmente la nuova convenzione tra Italia e Francia per la
gestione della linea stessa. Di tali argomenti si parlerà nella prossima CIG
convocata a Roma il 17 Maggio.

TargatoCN
Savona, Vado
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Nuova diga per il porto, è battaglia sul progetto Il Rina prepara il ricorso

Simone Gallotti Quello che non convince ivertici del Rina non è solo che a
vincere in un progetto così complesso sia stato chi ha promesso uno
sconto sul prezzo. La diga di Genova, quella da quasi un miliardo di euro
che dovrebbe dare nuovo respiro ai terminal del porto storico e renderli
capaci di accogliere le mega navi, sarà infatti un' opera da record, la
seconda al mondo per profondità. Quindi il fattore decisivo della gara
indetta da Invita lia «non possono essere solo i costi: la fase di
progettazione è quella più delicata» come spiega un esperto di queste
opere.
Ed è per questo che sul tavolo dei manager del Rina, secondo
classificato, adesso c' è un dossier tecnico in grado di sostenere il
ricorso che il Registro è pronto a portare al Tar contro Technital, l' azienda
che ha vinto di un soffio l' appalto da 13,5 milioni di euro per disegnare la
nuova protezione delle banchine del porto. Il raggruppamento che ha
battuto la concorren za di sette società, tra cui appunto il Rina, è guidato
dall' azienda veronese che ha progettato anche il Mose a Venezia, la
barriera anti -acqua alta nota più per le inchieste giudiziarie e le polemiche
sul progetto, che per lo scopo per la quale si sta cercando di realizzarla. Il
punteggio tecnico del gruppo genovese è stato superiore, ma al ribasso
hanno vinto i veronesi: «Il progetto necessita di competenze di tipo
marittimo specifiche anche estremamente complesse» ricordano gli
esperti, quasi a sottolineare che quel criterio avrebbe dovu to essere
determinante. Toccherà ad un giudice decidere: la battaglia legale non è
ancora stata ufficializzata, ma fonti confermano al Secolo XIX l' imminenza della consegna del ricorso. Il progetto
della diga potrebbe così slittare in attesa della decisione del giudice e i tempi per l' avvio dei lavori («Entro un anno»
aveva annunciato l' Authority) potrebbero slittare. Soprattutto se insieme al ricorso dovesse arrivare anche la
"sospensiva", la richiesta cioè che congelerebbe la gara della progettazione e rinvierebbe tutto ai tempi della giustizia
amministrativa. Il Rina, al momento, non commenta.
IL PROGETTO E LA CINA La nuova diga del porto di Genova serve soprattutto alle calate che dal bacino storico si
allungano verso ponente sino al terminal gestito dai Messina, delimitato dal Polcevera. Con l' opera anche le grandi
porta container potranno operare sulle banchine, senza interrompere la navigazione delle unità dirette agli moli. Il
canale navigabile verrebbe al largato di altr i  500 metri ,  consentendo così i l  passaggio di due navi
contemporaneamente. Il progetto, per la sua complessità potrebbe essere supportato dai cinesi di Cccc, grazie all'
accordo siglato a Roma dal presidente del porto Signorini e dal colosso cinese delle costruzioni. L' azienda di
Pechino ha anche partecipato alla gara, ma si è classificata quinta. Dopo il Rina, non è escluso che altri possano fare
ricorso.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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«Sopraelevata portuale al via»

Il Ministero delle infrastrutture ha annunciato in una nota di avere
sbloccato «il cantiere per la sopraelevata del porto di Genova, opera nata
in seguito all' Accordo di programma del 2005, tra l' Autorità di sistema
portuale della città e una società regionale per gestire le aree un tempo
occupate dagli stabilimenti dell' Ilva».
«Stiamo parlando di un' opera logisticamente molto importante e resa
ancor più necessaria dal crollo del Ponte Morandi- spiega noi consiglieri
regionali del Movimento 5 stelle, che commentano la nota del Mit - Nell'
ambito dell' Accordo di programma, il Mit aveva stanziato le risorse fin
dal 2012: ben 70 milioni di euro che sono rimasti fer mi negli anni, finché
non sono stati inseriti nel Piano di investimenti straordinario del decreto
Genova. Pochi giorni fa, avvalendosi delle procedure previste nella nuova
legge voluta da questo governo, è stato varato il decreto commissariale
che ha consentito l' avvio della procedura di affidamento da parte dell'
Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale».
La sopraelevata portuale in realtà già esiste, ma dovrà essere potenziata
anche con il raddoppio del ponte sul Polcevera e prolungata sino alle aree
di Cornigliano, per permettere il transito dei tir in entrambe le direzioni.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Sopraelevata del Porto, buone notizie dal Mit: c' è lo sblocco del cantiere

Genova - «Il cantiere per la Sopraelevata del Porto di Genova è stato
sbloccato»: lo ha annunciato il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti. Investimenti - «Stiamo parlando di un' opera logisticamente
molto importante e resa ancor più necessaria dal crollo del Ponte
Morandi - spiega il ministero - Pochi giorni fa, avvalendosi delle
procedure previste nella nuova legge voluta da questo Governo, è stato
varato il decreto commissariale che ha consentito l' avvio della procedura
di affidamento da parte dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure
occidentale». Realizzazione «Siamo di fronte a un altro importante passo
a sostegno di Genova, un' altra opera promessa formalmente da
quattordici anni e mai realizzata che finalmente prende avvio», conclude
la nota.

Genova Post
Genova, Voltri
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L' annuncio

Genova, dopo 15 anni il ministero dei Trasporti sblocca il cantiere della
sopraelevata in porto

Newsletter Il Secolo XIX Leggi Abbonati Regala Tir in ingresso in porto a
Genova Articoli correlati Diga foranea e terminal traghetti. Ecco le
priorità: pronti 34 milioni Liguria, Bandiere Blu a 30 Comuni: la nostra
regione è prima in Italia Genova - « Sbloccato il cantiere per la
sopraelevata del porto di Genova , opera nata in seguito a un Accordo di
programma, risalente addirittura al 2005, tra l' Autorità di sistema portuale
della città e una società regionale per gestire le aree un tempo occupate
dagli stabilimenti dell' Ilva». Lo dice il Mit in una nota. «Stiamo parlando di
un' opera logisticamente molto importante e resa ancor più necessaria dal
crollo del Ponte Morandi. Nell' ambito dell' Accordo di programma, il Mit
aveva stanziato le risorse fin dal 2012: ben 70 milioni di euro che sono
rimasti fermi negli anni, finché non sono stati inseriti nel Piano di
investimenti straordinario del decreto Genova. Pochi giorni fa,
avvalendosi delle procedure previste nella nuova legge voluta da questo
Governo, è stato varato il decreto commissariale che ha consentito l'
avvio della procedura di affidamento da parte dell' Autorità di sistema
portuale del Mar Ligure occidentale. Siamo di fronte - chiude la nota del
dicastero di Porta Pia - a un altro importante passo a sostegno di
Genova, un' altra opera promessa formalmente da quattordici anni e mai
realizzata che finalmente prende avvio».

ilsecoloxix.it
Genova, Voltri
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Sbloccato il cantiere per la Sopraelevata portuale

L' annuncio del ministero

Il Mit ha annunciato in una nota di avere sbloccato "il cantiere per la
sopraelevata del porto di Genova, opera nata in seguito a un Accordo di
programma, risalente addirittura al 2005, tra l' Autorità di sistema portuale
della città e una società regionale per gestire le aree un tempo occupate
dagli stabilimenti dell' Ilva". "Stiamo parlando di un' opera logisticamente
molto importante e resa ancor più necessaria dal crollo del Ponte
Morandi - spiega il ministero -. Nell' ambito dell' Accordo di programma, il
Mit aveva stanziato le risorse fin dal 2012: ben 70 milioni di euro che
sono rimasti fermi negli anni, finché non sono stati inseriti nel Piano di
investimenti straordinario del decreto Genova. Pochi giorni fa,
avvalendosi delle procedure previste nella nuova legge voluta da questo
Governo, è stato varato il decreto commissariale che ha consentito l'
avvio della procedura di affidamento da parte dell' Autorità di sistema
portuale del Mar Ligure occidentale. Siamo di fronte - chiude la nota del
dicastero di Porta Pia - a un altro importante passo a sostegno di
Genova, un' altra opera promessa formalmente da quattordici anni e mai
realizzata che finalmente prende avvio".

larepubblica.it (Genova)
Genova, Voltri
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Sopraelevata portuale, il Mit sblocca il cantiere

Genova - «Sbloccato il cantiere per la sopraelevata del porto di Genova,
opera nata in seguito a un Accordo di programma, risalente addirittura al
2005, tra l' Autorità di sistema portuale della città e una società regionale
per gestire le aree un tempo occupate dagli stabilimenti dell' Ilva». Lo
annuncia il Ministero dei Trasporti in una nota. «Stiamo parlando di un'
opera logisticamente molto importante e resa ancor più necessaria dal
crollo del Ponte Morand i. Nell' ambito dell' Accordo di programma, il Mit
aveva stanziato le risorse fin dal 2012: ben 70 milioni di euro che sono
rimasti fermi negli anni, finché non sono stati inseriti nel Piano di
investimenti straordinario del decreto Genova. Pochi giorni fa,
avvalendosi delle procedure previste nella nuova legge voluta da questo
governo, è stato varato il decreto commissariale che ha consentito l'
avvio della procedura di affidamento da parte dell' Autorità di sistema
portuale del Mar Ligure occidentale».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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[ § 1 3 9 5 9 9 9 5 § ]

GENOVA Tre mesi senza stipendio i lavoratori di Gmg e Campanella

DA tre mesi senza stipendio i lavoratori delle ditte Gmg e Campanella,
operanti nel sito delle Riparazioni navali del Porto di Genova, hanno
scioperato. Le due aziende non hanno rispettato l' accordo sindacale che
prevedeva il rientro graduale delle spettanze nei confronti dei dipendenti.
L' azienda ha dato rassicurazioni circa il pagamento degli stipendi entro la
settimana.

La Nazione (ed. La Spezia)
Genova, Voltri
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Riparazioni Navali, Fiom: «I lavoratori delle ditte GMG e Campanella da 3 mesi
senza stipendio»

Genova - «Da tre mesi senza stipendio i lavoratori delle ditte GMG e
Campanella operanti nelle sito delle Riparazioni Navali del Porto d i
Genova, sono stati costretti ad effettuare sciopero. Le due aziende, in
grandi difficoltà economiche, non hanno rispettato l' accordo sindacale
che prevedeva il rientro graduale delle spettanze nei confronti dei
dipendenti ed oggi la situazione è fortemente critica»: così la Fiom Cgil
tramite una nota. «Per denunciare pubblicamente quanto sta accadendo a
due realtà storiche del Porto di Genova, abbiamo chiesto un incontro in
Prefettura durante il quale è stata illustrata la pesantissima situazione alla
quale sono sottoposti i lavoratori. All ' incontro erano presenti i
rappresentanti aziendali che hanno dato rassicurazioni circa il pagamento
degli stipendi entro la settimana, ma se questo non dovesse accadere
sono già pronte nuove iniziative di mobilitazione», conclude la Fiom.

Genova Post
Genova, Voltri
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Riparazioni navali

Gmg e Campanella, lavoratori in sciopero davanti alla Prefettura di Genova

REDAZIONE WEB XIX FOTO FORNETTI

Newsletter Il Secolo XIX Leggi Abbonati Regala Gmg e Campanella,
lavoratori in sciopero davanti alla Prefettura di Genova (foto Fornetti)
Articoli correlati L' armatore blocca i salari, marinai prigionieri in porto a
Genova Sciopero del porto, corteo in città e incontro in Prefettura
Genova - Dopo il corteo partito questa mattina dalla zona delle
Riparazioni navali, circa 50 fra operai e impiegati della ditte Gmg e
Campanella sono arrivati intorno alle 10.30 davanti alla Prefettura, nel
centro del capoluogo ligure. I lavoratori sono in sciopero a oltranza
perché da 3 mesi non ricevono lo stipendio : a fine mattinata, una loro
delegazione ha incontrato il prefetto.

ilsecoloxix.it
Genova, Voltri
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Inquinamento del Porto, il corteo a Genova

Genova - Martedì 21 maggio 2019, alle ore 17, il Comitato Tutela
Ambientale Genova Centro Ovest , insieme a Progetto Genova , le
Officine Sampierderanesi, il coordinamento Rinascimento Genova, Lega
Ambiente e Ecoist i tuto Reggio Emil ia-Genova, organizza una
manifestazione pubblica di protesta per smuovere le autorità sui problemi
di salute pubblica creati dalle attività portuali . Genova - I Comitati
scendono in piazza per chiedere il rispetto delle norme della prevenzione
dell' inquinamento acustico , la tutela della qualità dell' aria e della salute
dei genovesi che, vivendo e lavorando nelle aree prospicienti al porto,
subiscono il pesante impatto delle loro emissioni: il fumo delle navi e il
rumore dei loro motori. Genova - Il corteo parte dall' ingresso dell' Istituto
Nautico San Giorgio , calata Darsena (ormeggio sottomarino Nazario
Sauro). Successivamente, lungo i marciapiedi di via Gramsci , arriva di
fronte a Palazzo San Giorgio , dove la cittadinanza è informata sulle
istanze di decine di migliaia di genovesi costretti a subire il rumore e le
emissioni inquinanti del traffico navale e dei provvedimenti richiesti alle
autorità competenti. Il Comitato Tutela Ambientale Genova Centro Ovest
da parecchio tempo si è mobilitato nei confronti dell' Autorità Portuale,
della Capitaneria di Porto, della Regione Liguria, del Comune di Genova,
dell' Arpal per sensibilizzare le Autorità al problema del rumore dei motori
e dell' inquinamento dell' aria provocato dai fumi emessi dalle navi
passeggeri che manovrano e stazionano a poche centinaia di metri dai
popolosi quartieri di san Teodoro, Oregina e Sampierdarena. Potrebbe
interessarti anche: Porte aperte al Baluardo, 25 anni a Genova: visite gratuite e incontri, fino al 10 giugno 2019 ,
Liguria Pride 2019: Genova Better Than This, 15 giugno 2019 , Fridays for Future a Genova, torna lo sciopero per il
clima, 24 maggio 2019 , Pulizia delle spiagge di Sturla e Vernazzola, aspettando l' estate, 12 maggio 2019 Scopri
cosa fare oggi a Genova consultando la nostra agenda eventi. Hai programmi per il fine settimana? Scopri gli eventi
del weekend a Genova .

MenteLocale Genova
Genova, Voltri
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Senza stipendio da 3 mesi, scatta lo sciopero delle ditte Gmg e Campanella

GENOVA - "Da tre mesi senza stipendio i lavoratori delle ditte GMG e
Campanella operanti nelle sito delle Riparazioni Navali del Porto d i
Genova, sono stati costretti ad effettuare sciopero . Le due aziende, in
grandi difficoltà economiche, non hanno rispettato l' accordo sindacale
che prevedeva il rientro graduale delle spettanze nei confronti dei
dipendenti ed oggi la situazione è fortemente critica". E' quanto denuncia
la Fiom Cgil i n una nota. "Per denunciare pubblicamente -continua la
Fiom- quanto sta accadendo a due realtà storiche del Porto di Genova, la
Fiom Cgil ha chiesto un incontro in Prefettura durante il quale è stata
illustrata la pesantissima situazione alla quale sono sottoposti i lavoratori
". "All' incontro erano presenti i rappresentanti aziendali -conclude la nota-
che hanno dato rassicurazioni circa il pagamento degli stipendi entro la
settimana, ma se questo non dovesse accadere sono già pronte nuove
iniziative di mobilitazione". Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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[ § 1 3 9 6 0 0 0 0 § ]

AUTORITà DI SISTEMA PORTUALE DEL MAR LIGURE ORIENTALE ESTRATTO
DI GARA

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale rende noto che
procederà all' espletamento di una gara pubblica con procedura aperta,
per il servizio di smaltimento terre e rocce da scavo prodotte nell' ambito
degli interventi di adeguamento idraulico dei canali Fossamastra e
Montecatini,2° lotto funzionale del terminal Ravano, nel porto mercantile
della Spezia. Importo massimo stimato complessivo a base di gara Euro
962.500,00. Data di scadenza per la ricezione delle offerte ore 12.00 del
17.05.19. I documenti da allegare all' offerta sono indicati nel bando
integrale con documento esposto all' Albo Pretorio del Comune della
Spezia, pubblicato sul sito www.adspmarligureorientale.it/amministrazione
trasparente/ bandi di gara, nonchè pubblicato sulla GURI, sulla GUCE e
sul sito Appalti Liguria.
La gara viene esperita esclusivamente in via telematica ai sensi dell'
art.58 del codice, mediante la piattaforma telematica Net4market
u t i l i z za ta  da  AdSPMLO- r  e  d i spon ib i l e  a l l '  i nd i r i zzo  web :
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo portolaspezia. Per acquisire
ulteriori informazioni rivolgersi al seguente indirizzo: Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Orientale - via del Molo 1 - 19126 - La Spezia. tel.
0187/546320.
Il Responsabile Unico del Procedimento dott. ing. Davide Vetrala.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Progetto hub, c' è la fumata bianca Fra due mesi arriva il bando

Dalla Conferenza dei servizi buone notizie, chiesta solo una piccola integrazione documentale, ottimismo da parte
dell' Autorità portuale: «Enti disponibili»

ANDREA TARRONI

RAVENNA L' esame incrociato da parte dei vari enti di tutela in sede
regionale era considerato da tutti - e sia sindaco che presidente dell'
Autorità portuale lo avevano detto anche pubblicamente - il punto di svolta
per giungere alla pubblicazione del bando con cui l' ente di via Antico
Squero potrà mettere a gara i lavori di approfondimento del canale
Candiano e tutti gli altri interventi che fanno parte del progetto Hub
portuale.
La Conferenza dei servizi si è riunita ieri e la fumata se non è bianca è
grigio -chiara: sono state richieste alcune integrazioni documentali ma non
sono stati indicati ostacoli di rilievo all' iter indicato dalla Autorità d i
sistema portuale.
Ora le tempistiche per poter pubblicare il bando si riducono, e vedono un
orizzonte temporale prudenziale di circa un paio di mesi.
Ottimismo di Ap Il presidente dell' Autorità d i  sistema portuale dell'
Adriatico non vuole commentare nel dettaglio, ma lascia trasparire un la
canaletta centrale del Can diano, era stato pregiudicato il pescaggio a
-10,5 metri e prima il vicesindaco sulle colonne del Corriere Romagna, e
a seguire lo stesso Rossi ad un incontro organizzato dal Propeller Club
aveva chiesto "responsabil ità" da parte degli enti coinvolti dai
procedimenti burocratici per procedere nell' iter. E nel frattempo una
draga era intervenuta per il primo di tre interventi di livellamento del
fondale. «Siamo al momento cruciale - spiega il sindaco di Ravenna,
Michele De Pascale -. Il cammino vedrà altre numerose tappe, ma il sì
della Conferenza dei servizi renderà irreversibile il percorso dei lavori.
Siamo consapevoli della complessità degli atti per avanzare in una
procedura autorizzativa di tale portata ma personalmente ho ravvisato serietà ed assieme responsabilità da parte
degli Enti.
Del resto - conclude De Pascale - stiamo parlando di iter che riguardano non solo milioni di euro di investimenti, ma
altresì milioni di metri cubi di materiali da scavare. Mi rassicura che si stia scegliendo sempre la via più cautelativa,
che ci permetterà di essere più tutelati e veloci nel proseguio di questo lungo cammino».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Hub portuale a Ravenna, fumata bianca. Bando tra due mesi

RAVENNA. L' esame incrociato da parte dei vari enti di tutela in sede
regionale era considerato da tutti - e sia sindaco che presidente dell'
Autorità portuale lo avevano detto anche pubblicamente - il punto di svolta
per giungere alla pubblicazione del bando con cui l' ente di via Antico
Squero potrà mettere a gara i lavori di approfondimento del canale
Candiano e tutti gli altri interventi che fanno parte del progetto Hub
portuale. La Conferenza dei servizi si è riunita ieri e la fumata se non è
bianca è grigio-chiara: sono state richieste alcune integrazioni
documentali ma non sono stati indicati ostacoli di rilievo all' iter indicato
dalla Autorità di sistema portuale. Ora le tempistiche per poter pubblicare
il bando si riducono, e vedono un orizzonte temporale prudenziale di circa
un paio di mesi. I dettagli nel Corriere Romagna in edicola.

corriereromagna.it
Ravenna
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«Un ripascimento sbagliato»

I Paladini criticano quello operato da sette bagni: «E' ghiaino»

«IL RIPASCIMENTO 'fai-da-te' può anche andar bene ma deve seguire
regole ben precise: quello utilizzato in sette bagni a Massa ci sembra a
tutti gli effetti ghiaino. E prima di utilizzare le sabbie dragate dal porto di
Carrara è meglio analizzare tutto per bene: può essere una procedura
pericolosa». Sono preoccupati i Paladini Apuoversiliesi che, a un mese
circa dall' inizio della stagione, hanno molti dubbi su quanto sta
avvenendo sulla costa apuana. A livello pratico e amministrativo. Nel
mirino ci finisce prima di tutto il micro ripascimento effettuato da sette
bagni privati, dal Mocambo fino allo stabilimento Fior di Prato. Un
intervento autorizzato dalla Regione il 2 aprile che prevedeva di
immettere 1.200 metri cubi di materiale inerte, di granulometria di 3-8
millimetri per circa 180 metri di costa; materiale che doveva essere
'compatibile per tipologia e colore con quello esistente in situ'.
«GUARDATE le foto - sottolinea la presidente dei Paladini, Orietta
Colacicco -. A me non sembra compatibile per tipo e colore. Sembra
ghiaino. Quel materiale che abbiamo detto più e più volte che non
vogliamo che sia utilizzato.
Lo ha ribadito l' assessore di Forte dei Marmi, Enrico Ghiselli, a Massa.
Lo ha detto il sindaco di Montignoso. Lo ha detto il professor Mauro
Rosi». Era uno degli elementi cardine della lettera che i sette sindaci della
costa avevano inviato alla Regione dopo il Forum internazionale sul mare e sulle coste: basta ghiaia nei ripascimenti.
«Dobbiamo ribadire che se il fai-da-te va bene deve comunque essere organizzato in una formula identica che investa
tutti i soggetti, un sistema almeno gestito dalla Regione - prosegue Colacicco -. Ad ogni modo ho proposto al sindaco
Gianni Lorenzetti di organizzare un incontro con i sindaci di Massa e Forte su questo tratto di litorale, insieme ai
Paladini, per vedere di persona che cosa è stato fatto».
L' ALTRO TEMA è quello delle sabbie che, dragate dal porto di Marina di Carrara, dovrebbero essere immesse in
zona soffolta alla Partaccia, in mare aperto rispetto alle scogliere. Uno stralcio da 100mila metri cubi di sabbia del
maxi dragaggio che voleva realizzare l' ex presidente dell' Autorità portuale di Carrara, Francesco Messineo,
approvato lo scorso mese dalla Regione (come anticipato da La Nazione) e che prevede di poter utilizzare anche
sabbie finissime (pelite) fino al 50% del totale: «In pratica è limo - evidenzia Colacicco - e la procedura può essere
pericolosa. Quella sabbia andrà analizzata prima dell' immissione alla Partaccia perché proviene da un porto e
bisogna sapere che cosa contiene. Noi siamo d' accordo con i ripascimenti dalle zone di accumulo ma deve essere
materiale pulito. Siamo inoltre preoccupati che questa operazione sia il preludio all' ampliamento del porto a cui noi
siamo contrari - conclude la presidente dei Paladini -. Noi ci batteremo fino alla fine».
Francesco Scolaro.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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La direttissima fra porto e interporto

Rossi: sullo scavalco abbiamo messo i soldi, ora tocca al ministro

La Regione insiste per far partire i lavori il mese prossimo «Toninelli investa sul collegamento con la Pisa-Colle-
Vada»

LIVORNO. «La Regione ha anticipato 2, 5 milioni di euro» per permettere
la realizzazione del cosiddetto scavalco ferroviario, l' opera in grado di
collegare porto e interporto.
Il governatore Enrico Rossi è tornato alla carica su quest' appalto che è
un' opera minore solo agli occhi di chi non ha idea che solo con questa
sorta di bypass si possono connettere davvero le banchine alle aree
interportuali e dunque trasformare queste ultime in un effettivo retroporto.
Non è forse la mancanza di questo collegamento direttissimo ad aver
ostacolato il decollo di quest' utilizzo?
Sta di fatto che Rossi ha sottolineato che «non ne chiederà la restituzione
al ministero dei trasporti», chiedendo però che «la somma arrivi
comunque da Roma a Livorno», e che il ministero «la destini al
finanziamento della progettazione del collegamento tra interporto e linea
Pisa-Vada-Collesalvetti».
Insomma, se il deputato M5s Francesco Berti aveva attribuito alla
Regione la colpa dell' impasse, adesso la Regione respinge al mittente le
accuse, ricorda di aver risposto al ministro e comunque dribbla la logica
del ping pong polemico. Rossi annuncia che per dare una accelerazione a
quest' appalto chiederà a Rete ferroviaria (gruppo Fs) di «convocare in
tempi rapidi una riunione finalizzata a scegliere il tracciato migliore tra le
soluzioni attualmente in campo e a stilare un nuovo cronoprogramma».
Obiettivo: far partire «nel mese di giugno» i lavori dello scavalco.
La questione dello scavalco è stata nel menù dell' incontro sul porto di
Livorno al tavolo del presidente della Regione (e con l' assessore regionale ai trasporti Vincenzo Ceccarelli), al quale
hanno partecipato hanno partecipato i rappresentanti di Ferrovie, Capitaneria e Authority, oltre all' assessore
Francesca Martini (Comune di Livorno) al sindaco Lorenzo Bacci (Comune di Collesalvetti) e il consigliere regionale
Francesco Gazzetti. Al centro dell' attenzione anche la Porto 2000 e la Darsena Europa.
Riguardo alla Porto 2000, Rossi ha espresso una valutazione positiva sull' ingresso dei privati nella Porto 2000
sottolineando che «permetterà di effettuare investimenti sul porto di Livorno per 125 milioni di euro finalizzati alla
realizzazione del nuovo terminal passeggeri».
Quanto alla banchina per Grandi Mulini («già oggetto di numerosi incontri»), si è discusso come «far partire prima
possibile i lavori». C' è l' ipotesi che la Regione metta a disposizione dell' Authority un responsabile unico del
procedimento.
Infine, relativamente alla Darsena Europa è stato fatto il punto sullo stato di avanzamento e sulla realizzazione della
diga foranea.
-

Il Tirreno
Livorno

-
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INFRASTRUTTURE LO SNODO ALL' INTERPORTO

Il governatore Rossi al Ministero «Metta 2,5 milioni per la ferrovia»

LA REGIONE Toscana ha anticipato 2,5 milioni di euro per permettere la
realizzazione del cosiddetto scavalco ferroviario del porto di Livorno, e
chiede al ministero delle Infrastrutture di destinare somma analoga al
finanziamento della progettazione del collegamento tra l' Interporto e la
linea Pisa-Vada-Collesalvetti.
Lo ha affermato il presidente Enrico Rossi nell' incontro con tecnici e
rappresentanti di Ferrovie, della Capitaneria di porto e dell' Autorità
portuale, oltre alle autorità locali. Rossi, si legge in una nota, chiederà a
Rete ferroviaria di convocare in tempi rapidi una riunione per scegliere il
tracciato migliore e stilare un nuovo cronoprogramma, con l' obiettivo di
avviare i lavori a giugno.
Il governatore ha poi espresso una valutazione positiva sull' ingresso dei
privati nella Porto 2000, e ha dichiarato che la Regione favorirà inoltre la
realizzazione della banchina per Grandi Mulini attraverso la messa a
disposizione dell' Autorità portuale, se necessario, di un responsabile
unico del procedimento.
Per la Darsena Europa, si legge ancora, è stato fatto il punto sullo stato di
avanzamento dei lavori e sulla realizzazione della diga foranea, questioni
che saranno oggetto di ulteriori verifiche.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Toscana: il Ministero metta 2,5 milioni per il collegamento tra interporto
Livorno e rete ferroviaria

(FERPRESS) - Roma, 6 MAG - "Le questioni affrontate nel corso del
summit per il porto di Livorno che si è tenuto questa mattina presso la
presidenza della Regione, riguardavano la Porto 2000, la realizzazione
della Darsena Europa e dello scavalco ferroviario". Lo si apprende da una
nota della Regione Toscana. "Il presidente della Toscana - si legge nel
comunicato - ha ricordato che la Regione ha anticipato 2,5 milioni di euro
per permettere la realizzazione del cosiddetto scavalco ferroviario, l'
opera in grado di collegare porto e interporto. Ha poi precisato che non
ne chiederà la restituzione al Ministero dei trasporti, ma che la somma
arrivi comunque da Roma a Livorno, e che il ministero la destini al
finanziamento della progettazione del collegamento tra l' Interporto e la
linea Pisa-Vada-Collesalvetti. Per accelerare la realizzazione del
collegamento ferroviario, il presidente chiederà a Rete ferroviaria di
convocare in tempi rapidi una riunione finalizzata a scegliere il tracciato
migliore tra le soluzioni attualmente in campo e a stilare un nuovo
cronoprogramma. Quanto allo scavalco, l' intento è quello di dare avvio ai
lavori in tempi rapidi, ovvero nel mese di giugno. Il presidente della
Regione ha poi espresso una valutazione positiva sull' ingresso dei privati
nella Porto 2000, una scelta che permetterà di effettuare investimenti sul
porto di Livoro per 125 milioni di euro finalizzati alla realizzazione del
nuovo terminal passeggeri. Anche la questione della realizzazione della
banchina per Grandi Mulini, già oggetto di numerosi incontri, è stata al
centro dell' attenzione allo scopo di far partire prima possibile i lavori. La
Regione favorirà l' operazione attraverso la messa a disposizione dell' Autorità portuale, se necessario, di un
responsabile unico del procedimento. Circa la Darsena Europa è stato fatto il punto sullo stato di avanzamento dei
lavori e sulla realizzazione della diga foranea, tutte questioni che saranno oggetto di ulteriori e serrate verifiche. All'
incontro - conclude la nota- con il presidente della Regione e con l' assessore regionale ai trasporti, hanno
partecipato, oltre ai tecnici e ai rappresentanti di Ferrovie, della Capitaneria di porto e dell' Autorità portuale, l'
assessore al lavoro del Comune di Livorno, il sindaco di Collesalvetti e il consigliere regionale livornese di
maggioranza".

FerPress
Livorno
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Porto di Livorno: incontro in Regione

Darsena Europa, Porto 2000 e scavalco ferroviario al centro del confronto

Giulia Sarti

FIRENZE Summit regionale per parlare del porto di Livorno questa
mattina a Firenze. Porto 2000, realizzazione della Darsena Europa e dello
scavalco ferroviario i temi al centro dell'incontro durante il quale il
presidente della Toscana Enrico Rossi ha ricordato che la Regione ha
anticipato 2,5 milioni di euro per permettere la realizzazione dell'opera in
grado di collegare porto e interporto. Rossi ha voluto anche sottolineare
che non chiederà la restituzione dell'investimento al ministero dei
Trasporti, ma si aspetta che la somma arrivi comunque da Roma a
Livorno, e sia destinata al finanziamento della progettazione del
collegamento tra l'interporto e la linea Pisa-Vada-Collesalvetti. Perchè si
accelerino i lavori, il presidente chiederà a Rete ferroviaria di convocare
in tempi rapidi una riunione finalizzata a scegliere il tracciato migliore tra
le soluzioni attualmente in campo e a stilare un nuovo cronoprogramma.
Per lo scavalco, l'intento è far partire i lavori in tempi molto rapidi,
addirittura nel mese di Giugno. Sull'ingresso dei privati nella Porto 2000,
Rossi ha espresso un parere positivo, una scelta che permetterà di
effettuare investimenti sul porto per 125 milioni di euro finalizzati alla
realizzazione del nuovo terminal passeggeri. Argomento preso in esame
anche quello della realizzazione della banchina per Grandi Mulini, già
oggetto di numerosi incontri, allo scopo di far partire prima possibile i
lavori. La Regione favorirà l 'operazione attraverso la messa a
disposizione dell'Autorità portuale, se necessario, di un responsabile
unico del procedimento. Ultimo argomento preso in esame e di grande
importanza per il futuro dello scalo labronico, la Darsena Europa: è stato fatto il punto sullo stato di avanzamento dei
lavori e sulla realizzazione della diga foranea, questioni che saranno oggetto di ulteriori e serrate verifiche.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Onorato si aggiudica la concessione per il controllo della Porto 2000 di Livorno

Livorno - È stato firmato il contratto per la cessione del pacchetto di
maggioranza della Porto di Livorno 2000, la società che gestisce il
traffico crociere e traghetti nello scalo labronico, fino ad oggi controllata
dall' Autorità Portuale (con il 72,8%) e partecipata dalla locale Camera di
Commercio (con il 27,2%). L' accordo, rogato dal notaio Stefano Puccini,
è stato sottoscritto dal commissario dell' Autorità di Sistema, Pietro
Verna, dal presidente della Camera di Commercio della Maremma e del
Tirreno, Riccardo Breda e da Matteo Savelli, in qualità di procuratore
speciale di Livorno Terminals Srl, la newco costituita da Sinergest, LTM,
Moby, e Marinvest, ovvero le quattro società del raggruppamento
temporaneo di impresa che ad aprile del 2017 è risultato il migliore
offerente nell' ambito della gara indetta dall' allora Autorità Portuale d i
Livorno (diventata poi AdSP del Mar Tirerno Settentrionale). La cordata
sale ora sulla tolda di comando della Porto 2000, di cui detiene il 66%
delle quote, mentre il restante 34% rimane in mano all' AdSP e all' Ente
Camerale. Il RTI ha offerto 10,74 milioni di euro per l' acquisto delle quote
di maggioranza e si è impegnata a investire 91 milioni di euro per la
realizzazione di nuove infrastrutture. La prossima settimana gli uffici
competenti dell' AdSP e la Livorno Terminals Srl avvieranno il confronto
per declinare le modalità di attuazione del Piano di Investimenti
presentato in sede di procedura di gara, tenendo conto che i l
Raggruppamento ha formulato la propria offerta presupponendo una
durata concessoria di 30 anni. «Ci aspettiamo molto dal progetto del RTI
e siamo sicuri che avrà ricadute importanti per la città e il territorio» ha dichiarato il commissario dell' AdSP del Mar
Tirreno Settentrionale, Pietro Verna, che ha ringraziato lo staff dell' Autorità Portuale per il lavoro svolto. «Si tratta di
un primo importante passo verso una rinnovata centralità di Livorno nel traffico delle crociere e dei traghetti» ha
concluso.

Sea Reporter
Livorno
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Camera commercio Marche: al via tre giorni Forum a Budva

In Montenegro al lavoro su agricoltura,ambiente, pesca e impresa

(ANSA) - ANCONA, 6 MAG - Forum Camere di Commercio: a Budva
confronto con città Adriatico e Università Al lavoro su agricoltura,
ambiente, pesca, imprenditoria. Al via nella città montenegrina, la tre
giorni di lavori del Forum delle Camere di Commercio, delle Città e delle
Università del bacino Adriatico-ionico per lavorare insieme allo sviluppo
comune nella Macroregione Adriatico Ionica. La Camera di Commercio
delle Marche è rappresentata dal presidente Gino Sabatini affiancato dal
segretario generale del Forum camerale, Michele De Vita. Presenti, per il
Forum delle Città, il segretario generale Ida Simonella e, per quello degli
atenei, Donato Iacobucci. Nella prima giornata sono al lavoro i consigli
direttivi dei tre network che hanno sede la loro sede operativa ad Ancona,
e poi il primo consiglio congiunto. La plenaria 2019 si svolge in
concomitanza dell' evento della Strategia macroregionale Eusair a cui
prende parte anche il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri.  I l  Forum del le Camere d i
Commercio dell' Adriatico e dello Ionio è una rete transnazionale che
unisce le Camere di Commercio appartenenti ai Paesi che si affacciano
sulle due sponde: Italia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Montenegro,
Slovenia, Grecia ed Albania. Nato nel 2001, opera su tematiche di
interesse comune per i Paesi dell' area che vengono approfondite in sei
tavoli di lavoro: agricoltura, ambiente, imprenditoria femminile, pesca e
acquacoltura, trasporti, turismo. Si è dotato anche di un gruppo di lavoro
sulla progettazione comunitaria e opera anche con la Corte internazionale
dell' Adriatico e dello Ionio.(ANSA).

Ansa
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona: Marella Explorer 2 apre la stagione

46 toccate complessive, 92.100 passeggeri +37% rispetto al 2018

Giulia Sarti

ANCONA La Marella Explorer 2 ha inaugurato ieri la stagione 2019 delle
crociere nel porto di Ancona, coordinata dall'Autorità di Sistema portuale
del mare Adriatico centrale. La nave, della compagnia Marella Cruises,
900 cabine, più di 1.800 passeggeri, arrivata da Venezia è ripartita nel
pomeriggio per Dubrovnik, in Croazia. La Marella Explorer 2 farà ad
Ancona altre otto toccate, la prossima sabato 18 Maggio: arriverà dalla
croata Spalato per andare poi a Venezia. Sarà, invece, la sorella Marella
Celebration, sempre della compagnia Marella Cruises, la seconda nave
per la nuova stagione, che arriverà nello scalo sabato 11 Maggio da Hvar,
in Croazia, per dirigersi poi nel porto sloveno di Koper. Marella
Celebration farà, nel complesso, sette toccate nello scalo. Venerdi 17
Maggio il primo appuntamento del 2019 del consolidato rapporto del
porto di Ancona con Msc Crociere: Msc Sinfonia entrerà in porto dopo
aver lasciato Dubrovnik. Da questa data in poi, per i crocieristi saranno
disponibili i servizi e le iniziative di Welcome to Ancona, il progetto di
accoglienza coordinato dalla Camera di Commercio delle Marche,
capofila di un gruppo di soggetti privati e pubblici fra cui l'Autorità di
Sistema portuale. Msc Sinfonia tornerà ad Ancona ogni venerdì fino al 22
Novembre. Il 17 Settembre arriverà, invece, da Spalato la Aegean
Odissey per dirigersi a Venezia. Il 21 Settembre compirà il tragitto inverso
sempre passando dal porto dorico. Il calendario 2019 delle crociere
conta, al momento, 46 approdi complessivi rispetto alle 40 toccate del
2018 e alle 27 del 2017. Un numero che potrebbe anche crescere nel
corso della stagione. Msc Crociere ha aumentato la sua presenza dalle 20 toccate dello scorso anno alle 28 di questa
stagione. Un incremento di approdi che interessa anche la compagnia Marella Cruises, più che raddoppiando le
toccate ad Ancona, dalle 7 del 2018 alle 16 di quest'anno. Questo maggior numero di arrivi consente di ipotizzare un
incremento di numero di crocieristi di circa il +37% rispetto al 2018, con 92.100 passeggeri stimati rispetto agli oltre
67 mila dello scorso anno. Il numero delle toccate delle crociere nel porto di Ancona continua ad aumentare dice il
presidente dell'AdSp, Rodolfo Giampieri un fatto di cui siamo molto soddisfatti, che dimostra come il nostro territorio
attragga sempre più crocieristi e come le compagnie di navigazione apprezzino i servizi portuali che trovano qui. Un
risultato, aggiunge Giampieri, che credo ci debba spingere, come sistema complessivo, ad un impegno ancora
maggiore per far sì che questo segmento, oltre ad essere una grande opportunità per far conoscere la bellezza della
città e di tutte le Marche, rappresenti un'occasione di crescita, specie per il settore del turismo, e per la creazione di
nuova occupazione. Si rimette in moto, dunque, in anteprima con l'approdo della Marella Explorer 2 l'edizione 2019
del progetto d'accoglienza condiviso Welcome to Ancona commenta il presidente della Camera di Commercio delle
Marche, Gino Sabatini -, promosso dalle istituzioni del territorio con il coordinamento dell'Ente camerale in stretta
collaborazione con Comune di Ancona, Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale e Regione Marche.
Con l'unione delle Camere di Commercio regionali in un unico Ente, il progetto è destinato a crescere e si arricchisce
di nuove potenzialità. Una scommessa da vincere facendo del porto di Ancona l'ingresso dei turisti nelle Marche,
tutte.

Messaggero Marittimo
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona will be hosting the fourth edition of the Adriatic Sea Forum

TATIANA ROKOU

Event in Ancona from May 30-31, 2019 for the fourth edition of Adriatic
Sea Forum - cruise, ferry, sail & yacht, the itinerant international event
created and organized by Risposte Turismo.Ancona, in Italy, will be
hosting the fourth edition of the Adriatic Sea Forum - cruise, ferry, sail &
yacht , the itinerant international event dedicated to maritime tourism and
developed by Risposte Turismo .Numerous round tables and over 200
operators are expected to attend the two-day opportunity for discussion,
business networking and an in-depth study of the cruise, ferry and nautical
sector.One of the key events of the Forum is the presentation of the new
edition of the Adriatic Sea Tourism ReportEvent in Ancona from May 30-
31, 2019 for the fourth edition of Adriatic Sea Forum - cruise, ferry, sail &
yacht, the itinerant international event created and organized by Risposte
Turismo, consulting and research company operating in the field of the
tourism macro-industry, this year in partnership with Central Adriatic Ports
Authority.After the success of the previous editions held in Trieste (Italy,
2013), Dubrovnik (Croatia, 2015) and Budva (Montenegro, 2017), with
over 40 international speakers and 200 participants, the Adriatic Sea
Forum stops in the capital of the Marche region this year for intense two
days of business networking, discussions and in-depth studies inside the
walls of Mole Vanvitelliana.The Forum' s objectives The Forum was
established with the objective of discussing the future progress of
maritime tourism in the Adriatic, facilitating the development of new
collaborative projects and creating opportunities for all the stakeholders in
the cruise, ferry and nautical (sail&yacht) sectors that operate in the Adriatic area and who will meet together and
network. Ever since, it has become a reference point for the entire sea tourism sector of the area.The President of
Risposte Turismo, Francesco di Cesare states, "For the countries that alongside it, the Adriatic Sea is an invaluable
resource, even from the point of view of sea tourism - a dedicated sector of the Adriatic Sea Forum" ."The Forum -
continues di Cesare - represents a meeting point for all those operating in the cruise and boating industry and the
world of ferries, spanning from large international groups to individual professionals. They can share ideas and
knowledge, facilitate the development of new shared projects and strategies, and create business networking
opportunities" ."The launch of joint initiatives and projects coming from the contextual presence of entrepreneurs,
managers and administrators engaged in these sectors at the Forum - concludes di Cesare - is one the most
significant results the event achieves" ."Boating, cruises and ferries are the subjects that the international port of
Ancona, which is located in the centre of Adriatic and the Ionian Adriatic macro-region, is strongly engaging in its
development strategy" says Rodolfo Giampieri , the President of the Central Adriatic Ports Authority, " a vision that is
oriented toward the growth of luxury shipbuilding and the increase of sailing tourism. This is thanks to the tourist port,
Marina Dorica. It is important to strengthen the opportunities that spring from the fact that the port is a node of sea
motorways and the second largest port for international passenger ferry traffic. It is a strategy that strongly aims to
see the growth of cruise arrivals, including an ambitious project for a new terminal - the gateway to central Italy for this
promising tourist market. The Adriatic Sea Forum in Ancona will be a great opportunity to consider these issues in an
integrated manner where new stimuli for the development of port business can be set up for the benefit of the whole
territory" .200 participants expected Over 200 participants are expected: including tour operators, travel agents,
shipbuilders, maritime agents, and port and airport terminals, as well as marinas and harbors for pleasure boats,
nautical charter companies, shipyards, public administrations and local tourist promotion consortia.Cruise, Ferry, Sail
& Yacht in numbers: Adriatic Sea Tourism Report 2019 After institutional greetings, there will be a preview in the
opening ceremony dedicated to the new edition of the Adriatic Sea Tourism Report. The research conducted by
Risposte Turismo since 2013 that analyses the flows, dimensions, nature and directions of tourist movement by sea
(cruise, ferry and nautical sectors - sail&yacht) in the seven countries that have coastline along the Adriatic Sea.The

Travel Daily News
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Forum' s structure The confirmed outline of the event consists of many discussion sessions and thematic insights into
specific areas of interest that alternate between presentations, interviews and face-to-face talks. This year they will
conclude with three technical round tables that will discuss the priorities to assign to facilitate growth in each of the
Forum' s three sectors.Over 40 national and international speakers Numerous important personalities will animate the
different phases of the Forum with their speeches. Just to name a few, there are the following: Thomas Boardley - the
Secretary General of Clia Europe , Airam Diaz Pastor - the President of Med Cruise , Rodolfo Giampieri - the
President of Central Adriatic Ports Authority , Ivana Jelinich - the President of FIAVET, Evisi Kopliku - Coordinator of
Sustainable Tourism EUSAIR Pillar , Andreas Ntais - the President of Igoumenitsa port , Ugo Patroni Griffi - the
President of Southern Adriatic Sea Port Authority , Kristijan Pavic - CEO ACI Club , Roberto Perocchio - the
President of Assomarinas , Alessandra Priante - Head of International Relations Office, Ministry of Agriculture, Food,
Forestry and Tourism, Daniele Rossi - the President of Assoporti, Antoni Tio - the President of Barcelona Cluster
Nautic .The issues to be addressed Some of the topics to be discussed at the round tables include sharing choices
and actions that could accelerate the growth of the Adriatic Sea through maritime tourism, the intervention and
investment priorities that the area' s port authorities identify, with reference to various aspects of passenger traffic, the
possibility of pursuing economic growth and environmental protection, the important consequences for the territories
generated by mega yacht tourism, the competitiveness of ferries in a modified framework availability of mobility and
transport, and novelties that could characterize the cruise industry in the near future.The event, taking place in three
languages (Italian, English and Croatian), will also allow all participants - through dedicated speeches by other
prestigious speakers - to keep up-to-date with the European programmes dedicated to the area and with the EUSAIR
strategy five years after its launch; to learn more about the characteristics, demands and expectations of customers
interested in the possibilities for tourism in the Adriatic; to learn about situations outside the Adriatic area that have
excelled in maritime tourism.Space for young people with Alumni@ASF Adriatic Sea Forum 2019 will once again host
Alumni@ASF, a project that allows 50 students or recent graduates under 30 from universities and master' s degree
courses in the countries with coastline on both sides of the Adriatic to take part in the event, participate in the
proceedings and make contact with the operators at the event.The supporting organizations are the following: Adriatic
Ionian Euroregion, Adriatic & Ionian Initiative, Assomarinas, Assoporti, EBI - European Boating Industry, FIAVET
Italian Federation of Travel and Tourism Business Associations, Forum of the Adriatic and Ionian Chambers of
Commerce, INSULEUR, The International Propeller Club - Ancona, UFTAA United Federation of Travel Agents
Associations, UHPA Association of Croatian Travel Agencies, UCINA Confindustria Nautica e YoungShip .
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l think tank del patron di Getra«Dal Meridione la sfida all'Europa»

Zigon riunisce a Villa Pignatelli banchieri,economisti, imprenditori e giornalisti

Simona Brandolini

NAPOLI Un lunch forum in stile Aspen institute. La Matching Energies
Foundation, fondata e presieduta dal patron del gruppo Getra, Marco
Zigon, chiama a raccolta industriali, rettori, banchieri, economisti,
giornalisti, tutti seduti attorno a una tavola imbandita nel salone di Villa
Pignatelli. Si mangia, si ascolta, si discute. Il modello è quello della rete, il
format è quello del think tank di confronto e soluzioni. E ieri s' è discusso
di Europa e degli scenari economici. «Lo facciamo dal Mezzogiorno -
dice Zigon -, perché siamo qui, a Napoli, la città che simboleggia in
maniera plastica le potenzialità e le contraddizioni del Meridione, che
certamente rappresenta un grande vincolo ma anche una opportunità per
il sistema Italia». Con le europee alle porte si fanno i conti con la realtà.
Che, ai più, non piace. «Stamane mentre le borse crollavano per un tweet
di Trump, il dibattito in Italia era tutto incentrato su Siri.
C' è uno scollamento tra le questioni di cui si discute nel Paese e quelle
reali, economiche», attacca il capo economista di Confindustria, Andrea
Montanino chiamato a parlare dei rischi e delle opportunità delle elezioni
europee. I rischi? La frammentazione, la probabile mancanza di una
maggioranza, la difficoltà di trovare sintesi e leadership. Cosa fare?
«Completare l' iter del mercato unico, che significa unione bancaria, ma
anche unico mercato digitale e dell' energia». Dario Scannapieco,
vicepresidente della Banca europea per gli investimenti, prosegue il
ragionamento parlando di due elementi fortemente penalizzanti: «L'
incertezza e la credibilità». Al tavolo Mariano Bruno della Deloitte,
Antonio Cinque direttore della sede napoletana di Bankitalia, i direttori di
Corriere del Mezzogiorno e Mattino, Enzo d' Errico e Federico Monga, il presidente degli industriali Vito Grassi,
Federico Imbert ceo di Credit Siusse Italia, Elena Goitini, direttore regionale Sud Unicredit, Francesco Guido di Intesa
Sanpaolo, Carlo Pontecorvo, patron Ferrarelle, Luigi Nicolais presidente Materias, Claudio De Vincenti economista
come Adriano Giannola, Massimo lo Cicero e Amedeo Lepore. Prende la parola il presidente dell' autorità portuale di
Napoli, Pietro Spirito: «Si è parlato di Europa a due velocità, secondo me tra un po' sarà a una velocità decrescente.
C' è un tema vero di ricostruire un' identità europea e avere una forte leadership. Anche perché c' è un fronte esterno
fortissimo e uno interno debolissimo». Usa, Cina, ma anche la Russia. Il presidente di Confitarma, Mario Mattioli: «Mi
fanno paura i dati sulla diminuzione degli investimenti e l' aumento del debito. Siamo praticamente alla bancarotta.
Servirebbe maturità politica, servirebbero governi stabili che non litighino bloccando le riforme.
Anche noi abbiamo grandi responsabilità. Abbiamo spaccato il mondo associativo, non ci sono quadri intermedi, aver
frammentato la rappresentanza ci hanno fatto perdere la forza di incidere. Senza contare che il tempo è una variabile
che in Italia non conta». Paolo De Feo parla invece di Ict: «Non c' è un' azienda europea tra i primi 20 grandi gruppi. È
una carenza che fa paura». Il direttore d' Errico pone, invece, l' accento sulla necessità di investire in cultura».
Mentre il rettore del Suor Orsola Benincasa, Lucio D' Alessandro lancia due provocazioni. La prima: «C' è un difetto di
narrazione dell' Europa». La seconda: «Al posto dei 72 europarlamentari inglesi, scegliamo i migliori 72 europei e
mandiamoli in Parlamento». Il collega federiciano Gaetano Manfredi lancia il tema del capitale umano. «In Italia
abbiamo il numero di laureati più basso d' Europa. Ma anche il maggior numero di laureati sotto impiegati». E
aggiunge: «Le nuove politiche di coesione non possono non tener conto del fatto che serve coordinare le politiche di
educazione con quelle industriali. Che servono investimenti immateriali sulla formazione».

Corriere del Mezzogiorno
Napoli
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Vogliono recuperare il molo Saint Tropez, ma al porto sono «sordi»

La richiesta di concessione del pontile (che versa in uno stato di abbandono totale) protocollata 9 mesi fa, da allora
nessuna risposta da parte dell' Authority di Napoli

TI OFFRIAMO INFORMAZIONE GRATUITA, RICAMBIA CON UN
GESTO DI CORTESIA: CLICCA QUI E LASCIA UN LIKE SULLA
PAGINA FACEBOOK DI STYLO24.IT di Giancarlo Tommasone La storia
del molo Saint Tropez, nel porto di Napoli, località Mergellina, inizia con la
gestione da parte della compagnia armatoriale Lauro, che per un
prolungato periodo, lo utilizza da approdo per una barca che effettua un
giro turistico dell' antistante specchio d' acqua. Dopo diversi anni, Lauro
lascia la gestione del pontile. Se ne appropriano illegalmente, alcuni clan
della Torretta, fino a quando non interviene la magistratura, che agisce
con il sequestro dell' area. Il molo Saint Tropez versa da anni in
condizioni di abbandono Dopo il dissequestro, viene riaffidata all' Autorità
portuale. Da allora, il molo, è in condizioni di abbandono e risulta
rappresentare un pericolo, soprattutto per quei bagnanti che a proprio
rischio, lo raggiungono durante la stagione estiva: giovanissimi, che lo
usano da «piattaforma» per i tuffi. Nel corso del tempo, per cercare di
rilanciare il pontile, recuperando a proprie spese, la zona, con dei lavori di
messa in sicurezza e di restyling, si sono fatti avanti diverse associazioni
di cittadini, e imprenditori che operano nel settore turistico-ricreativo. L'
ultima proposta diretta all' Adsp del Mar Tirreno Centrale, è stata
presentata a scorsa estate Si tratta di una richiesta di concessione
temporanea del molo, per quattro anni, al fine - è scritto nel documento
protocollato dall' Authority il 2 agosto del 2018 - «di adibirla ad area
asservita turistico-ricreativa», dotandola di «due opere di facile
rimozione, quali gazebo di 9 metri quadrati e info point di 4 metri quadrati». «Da quando la richiesta è stata
presentata, non c' è stata, però, alcuna risposta da parte dell' Autorità portuale» , spiega a Stylo24 , Antonio Falco ,
professionista che raccoglie le istanze di associazioni, residenti ed esercenti, che si adoperano per il rilancio dell'
area. «Ci sono varie associazioni di cittadini, ma anche imprenditori, che hanno più volte sollevato il problema della
sicurezza, in quella zona. E contestualmente hanno chiesto di agire con una gara per l' affidamento del molo Saint
Tropez, per salvarlo dall' incuria, intervenendo sulle criticità con un progetto che punta a rilanciare il pontile» . C' è
stato un riscontro alla richiesta? Chiediamo a Falco. «Assolutamente no. Al momento non si sa se questa proposta
interessi o meno all' Authority, poiché nonostante sia stata protocollata da 9 mesi, il presidente Pietro Spirito non si è
ancora espresso, di fatto non ha risposto alla richiesta» . «Nel frattempo, vogliamo anche sottolineare, che sullo stato
di abbandono e pericolosità rappresentata dal molo Saint Tropez, a causa delle condizioni in cui si trova attualmente,
sono stati presentati diversi esposti all' attenzione dell' Autorità portuale. Fino ad ora, però, non si è mosso alcunché,
resta il degrado, restano le criticità» , conclude Antonio Falco. TI OFFRIAMO INFORMAZIONE GRATUITA,
RICAMBIA CON UN GESTO DI CORTESIA: CLICCA QUI E LASCIA UN LIKE SULLA PAGINA FACEBOOK DI
STYLO24.IT.

Stylo 24
Napoli
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Porti 5.0: l'intervista al presidente Patroni Griffi

Redazione

ROMA Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Adriatico
meridionale, Ugo Patroni Griffi, ha partecipato alla conferenza stampa di
presentazione dell'Italian port days, manifestazione che permetterà ai
porti di aprirsi alle città per far conoscere il lavoro portuale e gli ambienti.
Il problema spesso è la comunicazione tra porto e città, per una mancata
conoscenza e pregiudizi errati ha detto Patroni Griffi ai nostri microfoni
parlando poi del futuro delle attività portuali.

Messaggero Marittimo
Bari
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Da Brindisi a Gerusalemme: regata sulle antiche rotte dei pellegrini

sabato 11 maggio verrà presentato un nuovo itinerario di turismo lento in barca a vela, con partenza dal porto di
Brindisi

GIACOMO CARITO

BRINDISI - Sabato 11 maggio 2019, con inizio alle 11.30, nel Tempio di
San Giovanni al Sepolcro di Brindisi, l' Associazione Brindisi e le Antiche
Strade e l' Associazione Vele Aperte 2019 presenteranno alla stampa la
prima edizione de "Il Cammino del Mare - Lungo l' antica Rotta da Brindisi
a Gerusalemme". Si tratta di un nuovo itinerario di turismo lento in barca a
vela che tocca Italia, Grecia, Turchia, Libano e Israele, lungo l' antica rotta
di pellegrinaggio da Roma a Gerusalemme via Brindisi. Il progetto ha
ricevuto, proprio qualche giorno fa, la menzione speciale alla prima
edizione del Premio internazionale "Mediterraneo Patrimonio dell'
Umanità", sezione Progetti di arte e cultura, organizzato dalla Camera di
Commercio di Sassari. La regata non competitiva partirà dal porto di
Brindisi domenica 12 maggio e vedrà la partecipazione di 7 imbarcazioni,
che giungeranno a Tel Aviv il 15 giugno dopo aver scalato il porto italiano
di Otranto, i porti greci di Erikoussa, Corfù, Lefkada, Itaca, Cefalonia,
Zante, Pylos, Cerigo, Creta (scali a Chania, Rhetimos, Agios Nicholaos e
Sitia), Kasos, Rodi, Kastellorizo e il porto di Limassol nell' isola di Cipro.
Il cammino da Tel Aviv proseguirà poi via terra fino a Gerusalemme. La
presentazione del lavoro, moderata dalla giornalista Francesca Mandese,
sarà aperta da Rosy Barretta, presidente dell' Associazione Brindisi e le
Antiche Strade. Seguiranno gli interventi di saluto e buon vento da parte:
del sindaco di Brindisi Riccardo Rossi, del sindaco di Otranto Pierpaolo
Cariddi, del presidente dell' Autorità d i  sistema portuale Ugo Patroni
Griffi, del Comandante della Capitaneria di Porto di Brindisi Giovanni
Canu, del Coordinatore del polo biblio-museale della Regione Puglia Luigi De Luca, del Presidente Anica Francesco
Rutelli, del Console Onorario di Israele in Puglia Luigi De Santis, della Console Onoraria di Grecia a Brindisi Antonella
Mastropaolo. Prenderanno la parola: Alfonso Casale e Federico Sacco, dell' Associazione Vele Aperte 2019,
organizzatori della regata, Mina Piazzo, dell' Associazione Brindisi e le Antiche Strade, ideatrice del Cammino del
Mare, che presenterà il progetto nel dettaglio, Giuseppe Maddalena Capiferro, della Società di Storia Patria per la
Puglia, sezione di Brindisi, che con Giacomo Carito ha verificato storicamente la Rotta.

Brindisi Report
Brindisi
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Pressing dei comuni tirrenici sul Piano regolatore del porto di Milazzo

Piano regolatore del porto, ancora troppe questioni irrisolte. Nelle scorse
settimane è emersa l' ipotesi di una revisione della bozza di variante al
Piano regolatore del porto alla luce delle novità che potrebbero venir fuori
anche con l' inserimento di alcune aree nella Zes, così come richiesto
ufficialmente dal Comune mamertino. E, poi, c' è da valutare quello che
determinerà la realizzazione del pontile di Giammoro che non sarà
"dedicato" esclusivamente alle Acciaierie Duferdofin, ma potrà essere
riferimento dell' attività commerciale del bacino di Milazzo. Ecco perché,
riporta la Gazzetta del Sud in edicola , si punta a rivedere ciò che ancora
non è definitivo, visto che la Regione non si è pronunciata. Bisognerà
però vedere chi dovrà eventualmente mettere mano a questa
progettualità. Il progettista inizialmente incaricato, Giuseppe Mallandrino,
in più occasioni, anche con note ufficiali, ha inteso precisare di non
conoscere la bozza venuta fuori nei mesi di giugno e luglio dello scorso
anno a seguito anche delle riunioni tra Autorità portuale e sindaci dei
Comuni di Milazzo, San Filippo del Mela e Pace del Mela «né, men che
meno, gli atti formali di condivisione». Insomma urge chiarezza e, a
questo punto, è davvero indispensabile accelerare sull' incontro che
diverse forze politiche avevano chiesto al presidente del consiglio
comunale Gianfranco Nastasi con i rappresentanti dell' Autorità portuale
per avere delucidazioni in merito all' iter dello strumento urbanistico
portuale, ma anche sulla ripresa dei lavori delle banchine. © Riproduzione
riservata.

gazzettadelsud.it
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Attività avviata a seguito della convenzione ministeriale firmata con gli assessorati Cultura e Turismo

Gli studenti accolgono i crocieristi

Illustrata l' attività "*Io parlo turista*" organizzata per l' Alternanza scuola -lavoro

MESSINA - Nel corso di una conferenza stampa organizzata ieri a
Palazzo Zanca è stata illustrata l' attività di Alternanza scuola -lavoro "*Io
parlo turista*", che gli alunni del liceo Seguenza svolgeranno negli info -
point gestiti dal Comune in favore dei crocieristi per un totale di trenta
ore, nell' ambito della convenzione ministeriale firmata con gli assessorati
alla Cultura e al Turismo.
All' incontro hanno partecipato l' assessore alla Cultura e Pubblica
istruzione Roberto Vincenzo Trimar chi, la preside del Seguenza Lilia
Leonardi, Maria Cristiana Laurà dell' Autorità Portuale, il coordinatore
delle attività Asl della scuola Enzo Caruso, le docenti tutor e le terze
classi delle sezioni A, B, C e la Iva dell' indirizzo linguistico del liceo che
prevede nel piano di studi l' apprendimento delle lingue inglese, spagnolo,
tedesco, francese e cinese.
L' iniziativa è finalizzata all' inserimento degli studenti nel contesto del
turismo locale attraverso le attività di accoglienza dei croceristi fornendo
tutte le informazioni richieste nella lingua madre di appartenenza. "Il
servizio è di grande utilità per i croceristi - ha sottolineato l' assessore
Trimarchi - e va al di là delle informazioni in quanto rivolto anche alla
conoscenza delle bellezze storiche e paesaggistiche della nostra città".
"Stiamo definendo inoltre - ha concluso - un percorso turistico che,
attraverso un' apposita app, possa indirizzare i visitatori a un' adeguata
conoscenza di chiese e monumenti che saranno inseriti nell' itinerario".

Quotidiano di Sicilia
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Area a basse emissioni nel Mediterraneo: Italia e Francia unite

Durante il G7 di Metz i due ministri dell'ambiente si sono impegnati per una proposta all'IMO

Giulia Sarti

METZ Il ministro dell'ambiente Sergio Costa, rappresentante dell'Italia alla
riunione G7 Ambiente di Metz, ha incontrato l'omologo ministro francese
De Rugy. Insieme, hanno deciso di portare avanti l'iniziativa volta a
ottenere la dichiarazione di un'area Eca (Emission control area), a basse
emissioni di zolfo e ossidi di azoto per l'intero Mediterraneo, dando così
un decisivo contributo alla riduzione delle emissioni in atmosfera derivanti
dal traffico marittimo e prevenire i conseguenti impatti dannosi
sull'ambiente marino e sulla salute delle popolazioni delle aree costiere.
Durante la prossima Conferenza delle parti della Convenzione di
Barcellona sulla protezione dell'ambiente marino del Mediterraneo, che si
svolgerà a Napoli a Dicembre, l'obiettivo dei due rappresentanti del
Governo è di adottare una decisione che impegni tutti i Paesi del
Mediterraneo a predisporre una proposta di dichiarazione del
Mediterraneo quale area Eca da presentare poi all'Organizzazione
marittima internazionale. Costa ha voluto evidenziare come questa
iniziativa debba includere adeguate misure di sostegno per consentire un
contemporaneo adeguamento delle capacità infrastrutturali e operative
delle imprese marittime che operano in Italia e negli altri Paesi
mediterranei, per arrivare preparati al momento in cui, presumibilmente
entro il 2023, l'Area Eca sarà operativa.

Messaggero Marittimo
Focus
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Indice di efficienza di una Autorità Portuale

Scritto da Redazione

Leggere un bilancio preventivo/consuntivo rimane sempre un esercizio
didattico per addetti ai lavori. Grazie a particolari indici è possibile
comprendere se gli obiettivi principali pianificati sono stati raggiunti da
parte di un'azienda, un'industria, un Ente pubblico oppure un'Autorità. È il
caso di un'Autorità portuale che dalla valutazione degli indici di efficacia e
di efficienza è possibile confrontare piani e programmi pianificati. Si
riporta una valutazione degli indici di efficienza da parte del ns
collaboratore Dott. Eugenio Francioso Però prima è bene ricordare che
nelle relazioni del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti tanto le
entrate correnti quanto le uscite correnti sono classificate e aggregate
secondo due voci, entrate e uscite: le Entrate proprie e le Uscite di
funzionamento; giusto per avere un indice di efficienza e del grado di
autonomia finanziaria e gestionale di ogni singolo Ente e/o dell'intero
Settore Portuale Nazionale. Questo consente di evidenziare attività
correlate al volume di traffico, economico e commerciale (direttamente) e
gestione dei beni demaniali amministrati (indirettamente) dalle varie
Autorità portuali. Come una valutazione ex/ante e ex/post meritano le
uscite di funzionamento, cioè quelle riferite al personale, acquisto di beni
di consumo e servizi. Un saldo positivo tra le entrate proprie e le uscite di
funzionamento indica un risultato positivo in termini di autonomia
finanziaria ed efficienza gestionale del singolo Ente. Come ha
sottolineato, ultimamente il Prof. Musso dell'Università di Genova: il
problema per una vera valutazione dell'efficienza della spesa pubblica (e
più in generale degli investimenti) nel settore portuale è un problema di alta complessità; hanno una natura variegata,
poiché si distribuiscono in forma e quantità non facilmente riconoscibili, fra soggetti privati e società in generale, e
dunque fra il mondo della profittabilità' e quello della desiderabilità sociale'. Il difficile rapporto fra equità territoriale ed
efficienza tecnica nell'impiego delle risorse pubbliche per i porti è un classico dilemma. Prof. Abele Carruezzo Indici di
Efficienza L'indice di efficienza di un AP è definito dal rapporto tra le entrate correnti proprie e le spese correnti di
funzionamento. Tali dati, estraibili dal bilancio delle AP vengono di anno in anno rilevati dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti nella: Relazione annuale sull'Attività delle AP. Prendendo da tali Relazioni Annuali del MIT
i relativi indici di efficienza negli ultimi anni (2010-2016) si ha la seguente tabella 6: Tale tabella consente di
confrontare gli indici relativi alle diverse AP e porta a fare alcune considerazioni, la prima delle quali riguarda il ruolo
che tale indice riveste. Infatti risulta essere poco rappresentativo della reale efficienza dell'Ente poiché soffre di effetti
distorsivi che hanno a che fare con le diverse specificità di ogni AP. Tale indice fa riferimento ad un rapporto
meramente economico che, quindi, prescinde dal grado di efficienza nella gestione dell'Ente. Prendendo come
esempio il caso dell'AP di Augusta, questa ha un indice di efficienza, nei diversi anni, nettamente al di sopra di
qualsiasi altra AP, il che indurrebbe a pensare che la gestione della stessa rasenti la perfezione o, comunque, sia
nettamente migliore delle altre AP. Quanto sopra non vale a dire né che la gestione dell'AP di Augusta sia efficiente né
che non lo sia, ma si vuole evidenziare una particolarità che rende lo stesso indice, a parer di chi scrive, generico e
fuorviante in quanto riferito al solo rapporto economico. L'AP di Augusta poteva contare da un lato su una struttura
gestionale relativamente esigua (inferiore a 20 addetti a fronte dell'AP di Genova che invece ne conta 197) mentre
dall'altro lato gestisce una grossa quantità di rinfuse liquide (circa 28-30 milioni di tonnellate) al servizio delle raffinerie
limitrofe. Pertanto Augusta si trova a ricevere una enorme quantità di tasse indipendentemente dalla gestione
dell'Ente. Le stesse tasse risultano essere pari mediamente al 96-97% delle entrate correnti; i costi correnti
relativamente esigui sia del personale che della gestione portano l'indice di efficienza a dei valori elevatissimi. Quindi
tale criterio di calcolo dell'indice di efficienza, di valenza puramente economica, ha poco a che fare con la gestione
efficiente dell'Ente. Pertanto sarebbe opportuno, per meglio valutare la gestione delle AP, prendere in considerazione
un indice che rispecchi un andamento della gestione più virtuoso per l'Ente. Mettere in relazione altri elementi quali

Il Nautilus
Focus
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tonnellate movimentate annue, sistemi di supporto (retroportualità), connettività, ecc., sembra una scelta obbligata
qualora si volesse dare una valenza effettiva all' efficienza delle diverse AdSP. Probabilmente potrebbe svilupparsi
un'analisi multi-criterio quali-quantitativo dando un peso sia alle diverse tipologie di traffico che alle nuove opportunità
che vengono create dalle AdSP per l'economia del territorio di riferimento. Vediamo di seguito nella tabella 7 le
vecchie AP in ordine di efficienza media: Analogamente all'esercizio fatto in precedenza in funzione del traffico merci,
riproponiamo la stessa tabella 8 con le 15 AdSP Tabella 8 Le due AdSP Pugliesi risultano rispettivamente al 7° posto
per la Ionica ed al 13° posto per la Adriatica Meridionale. La tabella 9 con 14 AdSP, ossia con le AdSP del mar Ionio
e del Mare Adriatico Meridionale riunite sotto un'unica AdSP Pugliese. Seguendo questa ipotesi, la AdSP Pugliese si
ritroverebbe al 6° posto quanto ad efficienza media. Eugenio Francioso
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G7, da Italia e Francia il via a un percorso verso area basse emissioni nel
Mediterraneo

Scritto da Redazione

METZ- In occasione della riunione G7 Ambiente di Metz, il Ministro Costa
ha incontrato l'omologo Ministro Francese De Rugy. Tra i temi discussi, è
stato deciso di portare avanti una iniziativa congiunta per ottenere la
dichiarazione di un'area ECA (a basse emissioni di zolfo e ossidi di
azoto) per l'intero Mediterraneo, al fine di dare un decisivo contributo alla
riduzione delle emissioni in atmosfera derivanti dal traffico marittimo e
prevenire i conseguenti impatti dannosi sull'ambiente marino e sulla salute
delle popolazioni delle aree costiere. L'obiettivo è di adottare alla
prossima Conferenza delle Parti della Convenzione di Barcellona sulla
protezione dell'ambiente marino del Mediterraneo, che si svolgerà a
Napoli il prossimo dicembre, una decisione che impegna tutti i Paesi del
Mediterraneo a predisporre una proposta di dichiarazione del
Mediterraneo quale area ECA da presentare all'Organizzazione Marittima
Internazionale. Il Ministro Costa ha anche sottolineato che questa
iniziativa deve includere adeguate misure di sostegno per consentire un
contemporaneo adeguamento delle capacità infrastrutturali e operative
delle imprese marittime che operano in Italia e negli altri Paesi
Mediterranei, in modo da giungere preparati quando l'Area ECA sarà
operativa (presumibilmente entro il 2023).
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